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Bar gli Stati esteri aggiangere lo mag- 
spese pestali, 

ero separato c. 6 - arretrate c, 10 
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| brindisi di Bucarest - Adrianopoli resterà alla Turchia? 


(Nostro servizie telegrafico e telefonico partico are) 


corle marziale di Rodosto ha condan-|g 


disordini. Le merci provenienti 


i i, im-|ratosi nel le ostile allo sciopero, 
nato a morle altri due musulmani, im-|ratosi neitameni Ì lope 
i di av ipato ai recentijma fu disperso dalla forza pubblica. 
Ronn Le more. pr da|Del reso calma completa. 


LH-INRARZIONI si risovone. csgiaal 
vemonio dalla Ditta È 

. A MANTO e 0 cl, 
Udina, Via della. Posta, N. 7, MAano, 
Via @. Paolo, 11 e me susonzaali fatta; 




















iornale socialista I! Lavoro, dichia- U v È p ; 
n esempio 
Ho atteso alcuni giorni prima. di 


È x render penna per commentare un ‘ 
GENOVA, 12. — La ciltà ha l'aspet Tito nobilissimo compiuto dalla gio- 





Smirne sono colpite da una quaranle- 
ne di 48 one a causa dell'epidemia co- 
lerica, 


lo abituale. Il servizio dei trams elet-| ventù studiosa di Ti este e di cui la 
trici della rete orientale interna della| stampa ha dato notizia in una sub' cor- 
città è completo: è in voce sospeso il} rispondenza, Speravo che alîri — più 


Ungrave combalfimente nella Somalia | ersizio mela mio, cesitenitl. io de-| di addtaro quell'ato ail riconoacen: 


‘a e all'esempio degli italiani, Ma:ho 


di o a i Li 
posito a San Pier darena ove vi è lo perslo invano» bi È sempre lassi li 


sto proposito saranno realizzale. Ciò 


L'atcodo ira Îe grati pOIODAB .surettcorse superico topo i bot 


ino della guerra balcanica, ma vi è 


por icaoini dell'Albania e Sole del Egeo ancora sempo i parlare. 

‘ 2. — Nella seduta di' [anti 1 hrindioi 
io eo Sonarenca egli casi COlinano 1. brindisi a Baresi 
to, che i rillene P'ulfima della sci ui rispondo iudetamente Be Cr 
ro l'accordo da prima sulla questione | 


lù al punto di vista 


Bucarest, ha brindato Di sonmeni di, 
n : da ca li degli stati balcani 
3 la questione del Dodocaneso  Rumenia c a queli e A 
ni Dio bisclatoni d'Halia e di Francia ci che hanno saputo, îrenando l'im- 
hanno deciso di sottoporre ai rispetti-' pulso dei loro cuori dare prova di w 





vil 





vi governi, raccomandandone l'accet- ha saggezza è di una moderazione che Ò 


tazione, una formula, concordata die- daranno i loto îrutti nell'avvenire, 
iro consiglio di sir Grey che ravvi-| Il presidente del consiglio 





BUCAREST, 12, — E' stato offerto, rroziosi allestati Sua amnicizia. Possa 

i P ia, i i-' un banchetto al Municipio di Bucarest' P' i onice dinavale © vienn: 
sel. cortine SEIT ana, (n, Don O TTI ini onore dei delegati per la pace. Hi questa paco ca è la prosperità nella d 
fissandolo alla linea Capo Stylos-Co-! principe di Cantacuzeno, siadaco di! penisola balcanica, ravvicinando que- 


greco, |, 


se guidato dalla saggezza del suo So- 
vrano: firmato Nicola». 
Re di Rumenia rispose 





simpatia e all'ettuose lelicitazioni Vo- 
stra Maestà Imperiale volle rivolgermi 
in occasione della pace testè compiu- 
ta, ringraziandola dal profondo del 
cuore, per questi nuovi, infinitamente 


sti popoli aventi tutti interessi comu- 
ni a Bucaresl». 

Il Re ha firmato il decreto per la 
smobilizzazione che comincierà il 31 
| agosto. 7 

BUCAREST, 12. — La smobiliz- 
ione dell'esereilo rumeno cominci 





«Pro-| danno i seguenti particolari sul com- 
fondamente commosso per l'interesse | patimento al Somaliland britannico: 


fra inglesi e dervisci 
LONDRA, 12. — Dispacci ufficiali| completo. ° 

A Brescia e a Piacenza. 
BRESCIA, 12. — La commissione 
Mille dervisci attaccarono un corpo di esecutiva della Camera del lavoro riw- 


camellieri il nove agosto fra Berbera nitasi per deliberare e richiesta 
di 0 di sciopero venuta ilano e 
ed Edwein e tagliarono la ritirata. Fu! ciso di E o prasscdeno. Anche la rappre» 


perduta una mitragliatrice. 1 rinforzi! sentanza della locale sezione del par- 





‘ci in seguito a mancanza di muni-|sione della confederazione del lavoro 


zioni non inseguirono i camellieri. Le|conwaria allo sciopero. . 
perdite furono: un ufficiale inglese 


per sgombrare Burao, poichè alten- rai dei più importanti stabilimenti. 
desi un nuovo attacco, Le perdite dei 


vi riuset ad arrivare a Burao. I der-|suoi aderenti ad attenersi alla deci- 


Essendosi tentato di fermare i troms 











cina ancor più î punti di vista che 
nell'ultima sedula, differivano sollan-. 
to per semplici questioni di forma. | 

Gli ambasciatori di Francia e d'Ila-, 
lia si recheranno domani a mezzo. 
giorno du sir Grey per nolificargli, 
l'atteso benesiane det rispettivi. go-, 
verni. 


La formula di sir Grey 
arcettata dall'italia e dalla Frencia 


LONDRA, 12, — L'Agenzia Reuter 
pubblica una informazione la quale 
dice che gli ambasciatori d'Italia e di 
Francia hanno ricevuto stamane Vau- 
torizzazione dei loro governi di ade-i 
rire alla formula di Sir Grey sulla’ 
questione delle isole dell'Egeo e l'han-| 
no comunicata al ministro degli esteri. 
La questione, essendo ora risolta, è 
sfalo deciso che nessuna cltra sedula 
della conferenza degli ambasciatori; 
sarà necesaria almeno fino a che le 
varie commissioni albanesi non abbia- 
no terminato i loro lavori. 

LONDRA, 12. — Ecco le formula 
proposta da Sir Grey ed accettata og- 
gli dai governi d'Italia e di Francia 
con la quale si chiude questo episodio 
in facore dell'Italia: i 3 

I. — Esclusione di ogni abbina 
mento della questione delle isole con 
«quella dell'Albania; 

2, — L’Halia mantiene tutto il suo 
diritto, come parte contraente con la 
Turchia, di attendere con le mani li- 















1 per l’avvenine dei nostri - popo! 


ed ha pronunziato un discorso che ri- 
sponde in qualche modo al briùdisi 
pronunciato ieri da Re Carlo: «Gra- 
ie alla Rumenia, ha detto Venizelos, 
iamo arrivati ad una pace che sie- 
come non consa nè eccessi, nè 
ingiustizie è da ribenersi una pace du 
nevole, con gran gioia dei popoli che 





Venizelos, ha quindi preso la parola!“ 





iaggior parte 
partirà mercole: 
Il terzo delegato bulgaro Radeff 
marrà a Bucarest fino alla ripresa del- 
le relazioni diplomaliche ira la Buk 
garia e la Rumenia. 


La polemica sulle efferatezze 
SOFIA, 12. 





Lo stato di assedio a° Corfù 


__] consoli chiedono istrozioni ai Governi 
MILANO, 12 — Il Corriere della 
Sera lia da Brindisi, 12: 

"| Notizie da Corfù recano che ivi 











vogliamo libori e prosperi. La logge 
dell'equilibrio ha trovato anche per 
l'Oriente e per l'Europa la sua formur 
la 0 la sua spiegazione. La grande 
opera compiuta sotto gli auspici della 
Rumania ha prodotto un altro effetto 
di una importanza forse più grande 

fi. Gli 
stali giovani sono cresciuti, Essi han- 
no approfittato dei consigli dei loro 


suberante giovinezza, od a una crisi 
li crescenza, ma alla maggiore età. 
si si sentono ormai in grado di 
guidarsi da soli nella vita delle na- 
zioni. 

«E° chiaro che il nostro prima dor 
vepe è «li mettere in pratica in modo 
speciale lo amicizie che abbiamo tutti 
e qualiro testè proclamate solenne- 
mente, Noi abbiamo scorto gli inte 
ressì che ci sono comuni, La migliore 
maniera di soddisfarli è quella di in- 
tenderci al riguardo, animati da uno 
spirito di conciliazione e di imparzia» 
lità e di moltiplicare tra noi i vincoli 
di unione e di solidarietà. Sforzi sin- 
ceri e buona volontà reciproca ci metr 









bere la perfetta esecuzione del tratta 
to di Losanna, rimanehdo, per intan- 
to, in pieno possesso delle isole della 
Turchia come è preveduto dal trattato 
stesso. a 

3. — L'Italia si impegna a restituire 
alla Turchia a lennre del irattato le i 
sole quando il trallato sia, secondo 
lei, perfettamente eseguito. 

i. —Lltalid ammelle che, giunto 
quel momento, la sorte delle isole sia 
portata in discussione fra le potenze. 

Come si vede, questa formula da 
una parte riduce alquanto la formula 
italiana, Ingliendo di mezzo la riserva 
in favore degli interessi oltomani per 
le isole adiacenti il litorale; dall'altra 
parte però essa ubolisce ogni impegno 
preventivo da parte dell'Italia; poi 
lissa una discussione generale sulla 
sorle delle isole senza alcuna intesa 
preventiva, 

PARIGI. 12. — 7 Matin pubblica 
che la nuove formula sottoposta alla 
conferenza di Londra dice che quando 
il trattato di Losanna sarà stato ese- 
guilo, le potenze si pronuneeranno 
sulla sorie delle isole dell'Egeo. 

L'Ialia ottiene dunque una soddi- 
ione non solo per quanto riguarda 
le frontiere meridionali dell'Albania, 
ma anche sulla questione delie isole. 
Certo anche l'opinione pubblica fran- 
cese sarà felice di questo risultato. 


Le sensate parole d'un autorevole 


giornale tedesco 

COLONIA, 12. — La Koelnische 
Zeilung in un lungo articolo di fondo 
consacrato alla questione delle isole 
dell'Egeo, ricorda che l’Italia si è 
‘lfovata, infatti, în una posizione par- 
ticolare in seguito al trattato di Losan- 
«na, il quale le ha conferito il diritto 
di ritenere le isole fino all'adempimen- 
lo degli obblighi della Turchia. 

IL giornale così continua: «Le isole 
sono un leyiltimo deposito; più di ù- 
na volla durante il conflitto balcanico 
si è dato in forma odiosa l'avverti- 
mento che PIialia avrebbe approfittato 
indubbiamente della disfatta della 
‘Turchia per prendere le isole in pos- 
sesso permanente. Noi qualificammo 
fale insinuazione, quando apparve, 
come pericolosa; e cerlamente ingiw 
slificala, Anche in questo momento in 
cui la questione delle isole dell'Egeo 
si riapre sembra opporluno far pre- 
sente ancora ‘uria ‘volia - insistente 
menle questo puntò di vista. Credia 
mo di non essere in. crrore ritenendo 
che l'Italia abbia infenzione di resti 
tuire le isole alla Turchia, appena/la 
Porta avrà -adempito alle Sil 








ni del trattato di Losanna. Allori la 


riunione degli ambasciatori di Lopdra|pari tempo successo indiseutibile del-fin pa 
stabilirà sulla-sorle delle isole. pei la Rumenia. i 
ce che le speranze della Grecia dqgue- la felicità e prosperità del vostro pas 


tono in firado di profittare dell’ora 
«novella di progresso, di espansione 
cconomica e di fratellanza. Possa la 
città di Bucarest tessere la culla di u- 
na unione e sempre più intima tra i 
nostri stati © i nostri popoli», 

Tonchelî, a nome della delegazione 
bulgara, ha dichiarato a sua’ volta: 
«Io veda l'avvenire caratterizzato da 
un riavvicinamento tra i nostri due 
popoli, da una collaborazione nelie 
conquiste pacifiche della civiltà c dia 
una attività di pensiero sempre più 
stretta. I delegati bulgari si compiac 
ciono del corlese pensiero che ci ha 
fallo riunire questa sera che è di buon 
auguro per questo avvenire da noi 
desideralo». 

Le dichiarazioni di Venizelos e di 
Toncheff sono state particolarmente 
notale e sono state accolte da calo- 
rosi applausi dei presenti al banche 
to, tra i quali si trovavano tutti i 
membri del governo. 


Due tribu albanesi prendono 


la armi contro i montenegrini 

VALONA, 12. — Il ministro dell’i- 
struzione Guracuchi telegrafa da Scu- 
tari a Kemal bey che, secondo notizie 
colà giunle, è scoppiata la guerra de- 
gli Holi e dei Grudi contro i monte- 
negrini, ai quali non vogliono rima 
nere soggelti. 

Ieri sono arrivati a Scutari i capi 
della grande Malissia con 700 uomini 
per protestare contro l'annesione del 
territorio degli Hoti e dei Grudì dal 
parte del Montenegro. 


La Russia sì rassegnerà per Adrianopoli 
al fatto compiuto ? 

PARIGI, 12. — Secondo il Petit 

‘arisien, l'ambasciatore di Russia I- 
swolski ha conferito ieri sera col mi- 
nistro Pichon circa la nota ollomana. 
La Iussia vorrebbe sempre la resti- 
tuzione di Adrianopoli alla Bulgaria, 
ma non ha precisato i mezzi di azione 
che ‘essa riterrà adatti allo scopo. 
L'ambasciatore di Russia si è astenu- 
ta inoltre dall'esporre formalmente le 
vedute del suo governo cired la sorte 
di Cavalla. Si può aduigue supporre 
che la cancelleria russa accetterà fi- 
nalmente # falto compiuto. 


Fra fo Zar 6 ii Ré-di Romania 

BUCAREST, 12; —' Ego i'dispacci 
scambiati fra lo Czar di‘Russia da 
Paterhof e Re Carlorin sééasione del- 
la firma del trattato di pace. 





. Prego V. Maestà accettare - mielme al solito: 
sincere fclicitazioni in occasione del pure sono 


ristabilimento della pace 


e nei balcani. 
Questo risullato sodidisi è 


protettori c sono giunti non a una e-Ì 


Gli indirizzi inviati|fu proclamato lo slalo d'assedio, che 
alla Portà dagli abitanti dei vari vik| melle l'isola alle dipendenze dell'au- 
jlaggi situati al di la della Maritza e torità di Giaonina. : 

iche sono stati pubblicati dall’ufficioj Ieri ì consoli delle grandi potenze 
sdella stampa di Uostantinopoli sona, riunitisi al consolato generale d'Italia 
i considerati a Sofia come imposti con! solto la presidenza del decano, conte 
fa forza "dalle truppe turche agli abi-| Laurenzana, osservando che lo stato 
tanti greci, giacchè è noto che nume-| d'assedio presuppone lo slato di guer- 
N dini greci hanno cercato lara e ché questo è in contraddizione 
delle truppe bulgare per|con il proclama della cessione delle 
i massacri lei De ionie al regno di Grecia: i qua: 
5 |lé garantiva neutralità  dell’iso) 
‘La: forca e il colera a Rodosto di Corfù, telegrafarono ai rispettivi 
COSTANTINOPOLI, 12. — La|Governi chiedendo istruzioni. 
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IHalfimento dello sciopero generale ia ili 


promosso dai sindacalisti 
A Milano‘sî estende la ripresa del lavoro, . HU mancato comizio all'Osto Botanico 


MILANO, 12. — Stamane la ripre-| ‘ROMA, 12. — Stamane ebbo luogo 
se del lavoro-si è ancora più accentua» l’antunciàto comizio’ ‘all'Orto Bota 
tale si può io e RE Vi"so-| Alle 10.30 Gregori delia Camera 
rale sta completame i s È v N 
no alcuni stabilimenti chiusi, per to del Lavoro sale sul rudero e dichiara 
più quelli metallurgici. . aperto, il comizio. Parla per primo 

Il servizio dei trams è stato ripreso Monici della Camera del’-lavoro, il 
con 200 vetture su quasi tulte le linee. ; quale deplora che le leghe non abbia- 

Solo escluse sono quelle che metto-|no risposto all'appello per lo sciope- 
no capo ai quartieri più popolari per ro. 
evilare eventuali incidenti. Lo vetture, 
tramviarie Seo da ceri senza (SqiODeFanii milanesi, 
l'intervento della forza pubblica. Alle ’arlano poi Vitali, dicendosi do- 
rimesse di Via Spontini e dli Porta lente che ii proletariato romano non 
Volta il personale si presentò al con {bia risposto all'appello per lo scio 
Dleto. Alla rimessa di Via Pietro { ro poichè, egli dice, bisogna rico- 
Aol: Lo chiusa per misura’ di egperlo, siamo pochissimi, Inveisce 
ordine pubblico, stamane si presenta- ro ì tramvieri e attribuisce anche 
rono 200 tramvieri che volevano ad o-|:illa. mancata organizzazione di squa- 
gni coslo riprendere il lavoro. Si al-|-lre .dì vigilanza l'insuccesso dello 
Tontanarono sollanto dopo avere avu-|sciopero. 
lo la promessa dal direttore della Edi-| Dopo che hanno parlato Cerquetli 
son ing. Odiglieri che la rimessa ver- DEi repubblicani e Ferrantoni, paria 
rà aperta domani. Sabatini il quale diee di non credene 

Questa nolle il comitato della sezio-|che sia il caso di rimediare ad una 








Si scaglia specialmente contro i 
tramvieri. Manda infine un saluto agli 
















riconfermato la deliberazione di atte-|}michè indubbiamente ta grande nas 
nersi per quanto riguarda lo sciopero |sa non ha risposto all'appello. 

alle deliberazioni della ‘Camera del| Parlano quindi De Dominicis Cu- 
Lavoro e perciò che riguarda Io scio-|chetti e Ripardelli per l’azione diretta 
pero nazionale ni desiderati negativi { Alle 11.30 il comizio si scioglie senza 
jdlella confederazione generale del la-lcle sia stato votato alcun ordine del 
voro. giorno, 







Una dimostrazione. a Spezia Una dimostrazione teppistica 

SPEZIA, 12. — Jeri sera agli ope-| ROMA, 12. — Dopo il comizio i 
rai degli stabilimenti suburbanî che siflochi dimostranti si sono diretti per 
erano astenuti dal lavoro per solida-|tiv Cavour. 
rietà con gli scioperanti di Milano a-| I dimostranti al passaggio delle vet 
vrebbero voluto tenere.un comizio alla {W tramviarie e dei carrozzoni han- 
palestra ginnastica, ma non .irovaro-|n9 fischiato e lanciato. qualche sasso; 
no le chiavi dei focali. sicchè sono stati fatti alcuni arresti. 
. Si diressero allora per via Cavour|In Via Santa Eufemia un teppista è 
in corleo stumultuando e trovato sbar-|slata tratto în arresto, perche ha lan- 

0 l'accesso alla Piazza Mercato, [ciato un sasso contro una veltina di 
anciagono sassi e colpi di arma da|un negozio infrangendo una lastra. 
tuoco contro gli agénii che risposero|-\ile 12 la maggior pante dei dimo. 
con qualche colpo. stranti si è dispersa. Un gruppo di 
Rimasero conlusi vari  carabinicri | essi diretosi in via ì 
ed agenti e feriti i carabinieri Pa-{lo Statuto si è abbandonato adatti 
squali e Catarinelti. Tra ì dimostranti] tePpistici, lanciando qualche 








raig dell’arsenale Giuseppe Olivieri. {rie. Un tramviere ha 





derivisci sarebbero. gravissime. eleltrici è intervenuta la truppa e sono 


ne del parlilo socialista riunitosi hajmanifestazione che non è avvenuta, tro il paese ma un atto di aberrazione, 


Merulana e via del-{ mendator Rinandi. 


sasso[che domani il 


skiti eseguiti alcuni arresti, I trams 
sono slali sospesi per misura d’ordî» 
ne. Del resto la calma è completa. 


I commenti della stampa 


sulle pazzie sindacaliste 


ROMA, 12. — I giornali della 
mattina condannano unanimemente lo 
sciopero generale mentre pongono in 
evidenza il già iniziato fallimento. 

Il Messaggero scrive: Questo ien- 
tativo di sciopero nazionale è un gros- 
so errore che non trova altra giustifi- 
cazione al di fuori del desiderio da 
cui sone pervasi i sindacalisti di mor 
strarsi cioè, essi, i veri padroni delle 
masse lavoratrici. Soi . 

L'efficacia negativa degli scioperi 
generali economici miranti a risolvere 
un conflitto di categoria è stata dimo- 
strata in vari esperimenti dolorosi 
perchè ne fosse necessario ancora un 
altro a tutto danno dei lavoratori. 

La Vita, dopo aver rilevato come i 
lavoratori di ‘Roma e: di tutta l'Halia, 
abbiano in generale risposto recando 
si al lavoro all’invito-dei dirigenti l’u 
nione sindacale milanese con tuttò il 
loro ciarpame di retorica da barricata 
che ha ormai fatto. il suo tempo, poi- 
chè il proletariato su oggi quali sono 
le sue-eivili-armi di lotta e intende 
servirsene solo quando valga la pena 
brandirle.* i 

Il Popolo Romano premesso che la 
cittadinanza di Roma Lu dimostrato 
tutta la sua ripugnanza per la supina 
acquiescenza data da una esigua ma; 

ioranza della Camora' del lavoro al- 

ordine dei sindacalisti milanesi e che 
gli operai stessi sì sono mostrati a- 

irati e sdegnati per l’inconsulta ma 
nileslazione che le si vorrebbe impor- 
pe aggiunge: «Allo sciopero generale 
si ricorne come un paese ricorre alla 
guerra, soltanto all'ultima ratio, per 
chè esso è una arma politica e non e- 
conomica come lo sciopero di classe 
e catego! Per i capricci di alcuni 
organizzatori inabili di scioperi par- 
ziali © per tentarne il salvataggio di 
fronte alle masse non è lecito colpire 
tutta Feconomia di un paese cagio. 
nando ad: esso gravissimi danni, L'ort 
dine di sciopero impartito ai lavora- 
tori d'Halia è non solo un delitto con- 











una vera follia». 


; vniasi ; 7 vr 

L'on. Giolitti a Sane dî Valdieri 

CUNEO, 12, — Dopo la seduta di 
ieri del consiglio provinciale i consi» 
glieri offrirono un banchetto al presi- 
denie del consiglio, on. Giolilli, da 
essi per la nona volta con voto una- 
nime chiamato alla presidenza de? 
consiglio provinciale. 
Nella dimostrazione di affetto che 
costituisce ormai una gentile tradizio- 
ne per questi consiglieri essi vollero 
comprendere l'on. ministro Calissano 
che pure fu lesteggiatissimo. Interpre- 
tato dei sentimenti dei colleghi verso 
li on. Giolitti e Calissano si resero 





ciùle Moschelti, l'on. dep. di -Rovar 
senda che come anziano parlò a no- 
me dei colleghi parlamentari e il com- 


L’on. ministro Calissano 


il presidente della deputazione provin-|?! di quanta 


rona o delle rive dell'Isonzo — 
trebbero crederlo un'eccezione, 


notandof mila corone non sono nè i primi hè i 
È and ti n nè i 
“Ca d r ome presidente del consiglio| soli che dimostrarono in questo: modo 
Timase ferito ad una coscia un ope-|contro lo vetrine e le vetture iramvia-|on. Giolilli sarà ricevuto a nanna Ia 


riportato unafdi Valdieri dal Ne lo pregò di ren| smo. 


o s 
sciopero. Anche al porlo il lavoro è| ricordare le opere buone, Se queste 


non hanno la teatralità del bel gesto, 
9 non si elevano all'eroismo, passano 
inosservate, Eppure vi sono sacrifici 
oseuri, rinuncie e abnegsazioni d'ogni 
ora e d’ogni minuto, che valgono co- 
me e più di tante celebrate azioni. le 
quali non richiesero se non un attimo 
di coraggio, e che meritano quindi di 
essere raccontate al pubblico - perchè 


i i iti ito ri ì i è ri a ita-| esso impari che cosa significhi,. in 
inviati ero sul luogo al maîtinottito riformista si è riunita apposita-| esso impari c 088 i, 
detti i Allora it conio dei camel-|mente ed ha deliberato di invitare i} quest'epoca di scetticismo avere: una 


lede. n 
I trentaquattro studenti che nel lu- 
glio scorso ottennero la licenza, nel 


PIACENZA, 12. — Per solidarietà | eivico Ginnasio «Dante Alighieri» xi 
ucciso, uno ferilo e una cinquantinalcon gli scioperanti di Milano si sono|Trieste, hanno versato alla «Lega Na- 
fra morti è ti I camellieri stanno |astenuti dal lavoro soltanto gli ope-|zionale» la somma di diecimila  coro- 


ne. 

Metodicamente, tenacemente, quei 
trentaquattro giovani, negli anni del 
ginnasio, con quote settimanali, han- 
no raggranellato la somma cospicua, 
e hanno voluto dare l'addio alla scuo» 
la media e festeggiare il loro ingresso 
nell'arringo libero e vasto della vita 
civile, offrendo i loro risparmi . alla 
«Lega Nazionale», alla società cioè che 
ifende e diffonde Ja lingua italiana 
sui contrastati confini, x 

Non conoseo . offerta di danaro che 
racchiuda, più poesia, più patriottismo 
più magnifico vigore di volontà ener- 
gica e costante. e 

Pensate. Quei trentaquattro ragazzi 
dai dieci ai diciott'anni -—- nell’étà 
cioè in cui è più difficile il sacrificio, 
e più inverosimila la tenacia di com- 
pierlo quotidianamento per un 
lontano — hanno saputo disciplii 
hanno voluto settimanalmente tassar 
si, e con un miracolo di piccoli: sforzi 
hanno saputo raggiungere un gran 
risultato, d, Se 

Non è la-cifra raggiunta quel 
conta. Fossero state anche mille.le 
rone, invece di diecimila, il signifi: 
dell'atto rimarcebbe identico; M; 
cifra raggiunta può dare la Di 
della fede che ha animato quei. giova- 
ni. Una fede patriottica che ha l'ar- 
dore religioso della rinunzia. L'obolo 
d'ogni settimana era il fioretto del mi- 
stico. Per risparmiare, per trovare 0- 
gni sabato i soldi da versare al cassìe- 
re della classe, quei ragazzi si sono 
detti che una passeggiata è più diver- 
tente dei cinematografo cha il pane 
dellà merenda è saporito anche seriza 
companatico, e hanno tatto a meno 
lel a sigaretta clandestina, 

Un egregio insegnante mì racconta- 
va: — «So di wt ragazzo che arimas- 
sava la carta stagnola della cioccolata 
e la rivendeva alla fabbrica a profitto 
della «Lega Nazionale»; e di altri, po» 
verissimii, che dovano una lezione di 
più, per non venir meno al loro obbli- 
go settimanale», 

Gli settici sorrideranno: noi abbia 
mo un'altra psicologia, e non ci vergo- 


gniamo di confessare che tutto ci com. 
muove, 










denti del regno — in un patriottismo 
parolaio, invece di correre dietro alle 
dimostrazioni, gridando «viva o abbas- 
80», invece di ostentare insomma, in 
un modo saltuario o rumoroso la pro- 
pria fede, i giovani del ginnasio di 
Trieste hanno chiuso per anni in un 
silenzioso sacrificio la forza irrompen- 
te del loro patriottismo, hanno fatto u. 
ne regola di vita, un esercizio di r 
nuncia di quel sentimento che altri 
sbandiera soltanto in certe occasioni, 
e hanno saputo suggellare la loro diu. 
turna fatico con la modestia con la 
quale avevano compiuto per. anni i 
loro innumerevoli miccoli atti di volon- 
tà fervente e magnifica, 

Quando l'ultimo di loro è stato ap- 
provafo agli esami fi licenza, quando 
tutti 6 tnontaquattro quel giovani po- 
feròno dire d'uvere asso!ts fi loro do 
‘ere di studenti verso la famiglia, ver- 
so la scuola, verso se stessi, il cassie- 
re della classe ha levato dalla tasca 
interna della giacca il libretto di ere- 
dito, e lo ha portato alla «Lega, Nazio. 
nale» con la semplicità di chi compie 
un dovere, con la devozione di ‘chi 
compie un rito, 












L'atto è così bello che molti — igna. 


fiamma di sacrifici 
Splenda al di là della Chiusa i Ve. 


po 
Non è così, 
I licenziati che largirono le die 





ci 


e la forza del Ioro patriotti. 


Invece di perdersi, come molti stu» 


A -Roma:sì lavora:-tomeial solito 
ROMA, 12. — Amelic-stamane a 


Roma non si nota alcun indizio di 
sciopero, 


Come al solito tutti i trams del 






da principale si sono* recati‘al depo-. 
ste ed-hanno preso servi; 





di con: 










‘panettie; 


li. Qualch 


acente è in|cie ira gli operai dell’arte muraria che ferugli, 
° seutibile parte stamane non si sono preséne [ rito. 
Faccio migliori voti -perftati al lavoro,.ma la maggioranza dei 
I murulori non ha aderito allo sciopero. | 


la società romana e quelli dell’azien- li 


tire pubbliche circolano come I Lenora I toda ot d'oppobi 


Lt I negozi èrti 

vila dell: SI perti e la 

le. Anel Ti i 
è slato ite 


reso il lavoro quotidiano. Ila Sési 
hanno ‘lavorato co- [tabacchi di Sestri Ponerite entravano 






rmà- {sopraggiunti volevano 


tentò wia:-dimostrazione: «contro 


contusione alla testa per una sassata, | dersi interprete eflicace quanto auto- 

lu dimostranti sono stati dispersi e|revole dci sentimenti di devozione del 

sono stati operati alcuni arresti. consiglio provinciale, verso la reale 
Ni servizio îramviario e quello del-|famiglia. 

le vetture continuano a funzionare re-| L'on. Giolitti ringraziando sentita- 

golarmente. Le yie presentano la so-|mente per l'incarico e la graditissima 
ta, animazione. Tutti i negozi sono|dimostrazione assicurò che sarà lieto 

aperti. La calma è completa. 4 de Siampegnaro l'ingarico. affidatogli 

I i dal consiglio provinciale. 
di [gono allo sti’ pra VALDIERI, 12, — Îl presidente del 
GENOVA, 12: — Sono-segnalate a- corisiglio è giunto alle one 10 ed è 





i norma-| stensioni-dal lavoro a San«Pierdarena! ripartito alle ore 11 per. Sant'Anna di 


Cornigliano e in minore misura] Valdieri 
tri Pond la manifattura dei L 





i ove fu ricevuto dal Re. 
$ e inondazioni nell'India 
e, quando gli scioperanti | CALCUTTA, 12. — Numerose mi- 
impedire dilniere del bacino carbonifero di+Gher- 
nenti: vi furono taf-[nia sono inondate: le dighe di Do- 
‘n carabiniere è rimasto fe-|morlarw si sono roile. Parecchie con- 
È e ci |tinaia di miglia quadrate di terreno 
A Genova un.gruppordi sindacalisti sono coperte d’acqua. Le perdite dii] 
il besliame:e di raccolti sono enormi. 








inlle rimanenti 








Nel Piccolo di gioni addietro-si leg.” 
ge: Oltre alla cospicua offertà. degli 
studenti che compirono gli studi nel 
ginnasio camunale «Dante Alighieri» 

sono giunte alla «Lega Nazionale» al- 

tre notevoli offerte della gioventù stu- 

g@iosa: dalle giovinette che assolsero 

il «Liceo femminile», dai giovani. che 

assolsero l'«Accademia di commercion 

dagli italiani che assolsero il «Ginna. 

Sio tedesco dello Stato», ed ora dai 

giovani che ottennerò quest'anno . la 

licenza alla «Scuola tecnica supériotei. * 
i. quali vollero dare una prova palese! 
dei sentimento di amore alla. ‘catisé 
italiana che li anima, offrendo-alla 
«Lega Nazionale», che di quel senti- 
mento è simbolo visibile, tutti i ‘loro 
risparmi: 1296 corone e 50 centèsimi, 
Questa manifestazione è degna: di es. 
sere additata al plauso dei cittadini e 
‘ome esempio alla gioventù nostra. 

i La gioventù triestina non'ha bisogno 
di: esempi. E° ormai una sua, antica,” 
consuetudine, e fra tutte la più degna, 











ra 





















































i a 


quellasdi. dimostrare in tal moda.Ja ter 





nacia del suo sentimento e la maturit 
del sponbgnsiero. : :. 5 : 
 Ogiii. dito, da. un ‘pezzo, ‘chiudendosi 
le scuole, î.giovani che sì lasciano alle 
spalle per l'ultima volta il portono del. 
l'istitoto? vanno alla «Lega Nazionale» 
a recdre.il gruzzolo raccolto quattrino 
su quatteino nel corso degli studi. 

ora lasciando per un mòmento 
in dispaite ‘cid che vi.U di patriottica- 
mente hello in questi atti — io credo 
che il ‘o pregio maggiore, da un 
punto di vista sociale, ‘consista nell’e- 
sempio di energia e di volontà che essi 
offront na 

Quando dalle sonole secondarie esco- 
no dei giovani che honno dato tali 
prova di: costanza, dî disciplina, di 
sacrificio per servire oscuramente il 
loro idealè, ciò vuol dire che quei gio- 
vanijnion solo sapranno compiere qua- 
lunque maggiore ereismo ner quelli 
deale, mà ciò significa anche che essi 
hanno compiuto la più difficile delle 
educazioni con la vittoria sui. propri 
istinti, sui propri capricci, sulle pro- 
prié debolezze, che essi cioè si sono già 
fatti.uomini: uomini degni di combat- 
tere qualunque battaglia. 

Il problema dell'educazione è at fis- 
sare în abitudini la nostra energia. 
Noi animiriamo forse troppo le spora. 
i î grandiose che un indivi» 
Ù ‘ompiere di quando'in quan- 
doj noi ion ammiriamo mai abbustan- 
za #fictole azioni di sacrifici iquoti- 
io veramente l'uomo di 
fede, l'uomo che saprà 
arri ‘dove;il suo sguardo 
ténde, L'uomo coraggioso non 'è colui 
che, compie qualche grande atto di co- 
raggio! ma colui che:compie coraggio- 
samente tutti gli atti della vita. 

Tale è l'insegnamento che viene da- 
gli studenti: di Trieste agli altri  stu- 
denti Italia.“ — 

“Sàpranno questi intenderlo e medi- 
tarlo? 7 ? 
































giorsbarte dei mostri studenti, i quali 
purè sono sempre presenti e urlanti 
néllé ‘îlimostrazioni patriottiche, non 
santto'compiére "il‘piccolo sacrificio 
dellerpoche lirè annuali ‘che ‘occorrono 
persdarsi soci della «Dante Alighieri», 

7 Scipio Sighele 








i festeggiamenti ‘del’20 li 


Da PALMANOVA” 

Società operaia - Consiglio co- 
munale - If Cancelliere pro- 
mosso e trasferito 


Ci scrivono 12 {n): 
Teri sera sì riuni il Consiglio delle 
Società Operaia per trattare vari ar- 
gomenti. A 


signor Giuseppe Zanolini, tutti i con- 
sìglierì, meno il direttore Sguardo 
il consigliere De Biasio. È 

Dopo la lettura del verbale della 
tima seduta il presidente presenta il 
consuntivo del primo semestre con un 
avanzo di lire 905,40 superiore di lire 
434.79 a quello corrispondente del 1912, 
It Consuntivo viene approvato ad una- 
nimità. 

Viene dopo breve discussione deli- 
berato di effettuere una gita sociale, | 
în unione al Corpo bandistico, alla 
Unione Commercianti ed al Club ci-! 
clistico, il 21 corrente a Cividale e 






per il calcolo della spesa individuale: 


vengono incaricati i signori Lazzaro 
Marcon, e Pietro De Biasio. . 

Pure ad unanimità viene deliberato 
di passare lo lire 125 costituenti il ci- 
vanzo 1912 della scuola di disegno alla 
nuova gestione riguardante la” scuola. 
[a'ante; c* MELE e ON 

Oltre ad altri-argomenti di ‘minore 
importanza vengono respinte le dimis- 
gioni da direttore del signor G. Sguar- 

o. o si 
*** Questo consiglio comunale . si 
riunirà in seduta straordinaria mer-; 
coledi 13 corrente alle ore 15 per trat- 
tare il seguente ordine del giorno: . 
SEDUTA PUBBLICA 

1. Ratifica di deliberazione di giunta ' 

relativa al contributo di L. 250 — pro 
io u. si 
Secondasiettura.. È «i 

Contributo pro 

nale di Udine 191 


ra, 

3. Contributo all'istituto. Nazionale 
per gli orfani dei Militari in Roma 
Seconda, lettura: +0 05: lu 

4. Accettazione mutui;di L,, 165.800. 
per l'aquedotto e.di lire 1700,— per le 
bocche di inaffiamento. — Seconda let! 
ura. 

-5i Comunicazioni in'merito al salarid 























i quali denunziarono al signor pretore 


Erano presenti oltre al presidente ; sato, in aperta campagna, Il povero 


‘fosso. Trasportato all'ospedale venne 





di Gemona il manesco Valent. 


Da PORDENONE 
Povera vecchio! - Cena d’addio - 
Alla Ciclistica 
Ci scrivono 12 (n): 
Certo Vendramini Alessandro quasi 
settantenne fu rinvenuto da alcuni ra- 
giazzi semisvenuto in fondo ad un fos-i 


vecchio mancava da casa da oltre un 
giorno e mezzo, e fu cerio in seguito 
ad improvviso malore che cadde nel 


ricoverato e curato amorevolmente. 
*** Dopo lunghissima permanenza 
nella nostra città, ove meritandosi la 
stima dei concittadini per la bontà del’ 
cuore e l'onestà dell'animo ricoperse e! 
ricopre tuttora importanti cariche pub 
bliche, il signor Pietro Tomada sta per 
recarsi nella lontana America.. 
"Martedì 19 corrente alle ore 8 e mez 
za. pomeridiane al salone Coiazzi con- 
dotto dal signor Mecchia, avrà luogo 
una cena d'addio al partente: le ade- 
sioni vengono raccolte dal signor An- 
‘tonio Brusadini fino a domenica 17 
1 corrente. - 
Certo la dimostrazione di stima riu- 
scirà degna dell'Egregio concittadino 





ché sta per lasciare la nostra Porde- 


none. 
** Ai signori consiglieri della U- 
nione ciclistica raccomandiamo una 
maggiore solerzia nel studiare la tra- 
sformazione della Società ciclistica in 
società polisportiva, 

E peri soliti festeggiamenti di set- 
tembre cosa sì pensa? 


— Da TARCENTO 
La festa della “ Lega ,, al Ristoro 


Ci'scrivono 11 (n): 

Ecco il programma della festa pro 
«Lega Nazionale» che per cura dei vil. 
leggianti dî Tarcento si terrà il gior- 
no 16 agosto 1913 a ore 20, nella sala 
e terrazza dell’Albergo - Al Ristoro, 





‘cortesemente concesso dalla signorina 


‘Anna Micco. 

Parte Prima: Concerto vocale ‘e 
strumentale. 

Parte seconda: Tiro a segno. Rap- 
preseritazioni cinematografiche. In- 
‘canto umoristico. 


L'elezione del Podestà di Trieste 


Una grande dimostrazione 


TRIESTE, 12. — Oggi a mezzogiorno 
segui l'annunciata seduta del consiglio 
per la prestazione del giuramento da 
parte dei neoeletti consiglieri e per 
l'elezione del Podesià e dei due vice- 
presidenti. 7 

La sala del consiglio presenta un 
aspetto imponente, tutti i seggi, meno 
due, sono occupati e la galleria è sti- 
pata in ogni angolo, Moltissime le si- 
gnore, da 

Presiede il consigliere anziano  Bu- 
dinich che apre la seduta e procede al- 
la prestazione del giuramento. 

Sì procede all'elezione del podestà. 

. Finito lo spoglio delle schede il pre- 
sidente comunica che sono state depo- 
sie 72 schede delle quali 60 valide e 12 
bianche (quelle degli slavi). Delle 60 
schede valide 59-recano it nome dell'av- 
vocato Alfonso Valerio, il quale risulta 
così eletto, Nell’aula e nella galleria 
scoppia a questo punto un'ovazione 
entusiastica, tutti È consiglieri della 
maggioranza sono in piedi applau- 
dendo calorosamente mentre dalla 
galleria una pioggia di fiori scende 
nell'aula al grido di «Viva il nostro 
Podestà, viva Valerion. a 

Cessata, dopo parecchi minuti, la 
imponente dimostrazione e calmati gli 
applausi il presidente proclama ‘eletto 
podestà per ja seconda volta l'avvocato 
Valerio, a 

Tl podestà Valerio, il cui seggio è 
letteralmente coperto di fiori, domi- 
nando l'intensa emozione, pronuncia. 
un vibrato discorso e così conclude: 

«Dall’ambita attestazione dei concit- 
tadini e di voi, onorevoli colleghi, per 
la quale l'animo mio trabocca di com- 
mozione e di riconoscenza, io traggo 
conforto delle amarezze provate lungo 
l'arduo, aspro ‘cammino, io traggo 
conforto e lena a riprendere, se ne a- 
vrò ìl Sovrano consenso, la mansione 
di capo del nostro Comune e mi vi 
accingerò con la stessa fede mai sem- 
pre avuta nei destini di questa terra, 
con lo stesso immutato ed immutabile 
intenso amore alla sua italica civiltà 
(vivissimi applausi), con lo stesso culto 
profonde per l'onestà e per la giustizia 
con lo' stesso saldo proposito di essere 
reggitore oggettivo. è imparziale». 

Una nuova entusiastica dimostrazio- 
ne saluta le parole del podestà mentre 


RIbtAR 
NILE 





TADIM 


Riposi in pace! 
Ecco il nobile saluto che il Veneto 
manda al compianto uomo; 
Non è stata la bella morte: fu la 
morte liberairice. Ma non per ciò è 


CRONACA 
La motto del comm. Brunet 


Abbiamo da Padova 12: 
Ieri sera verso le ore 18 il comm. 
Brunialti aveva incominciato a deli- 


rare. | meno profondo il cordoglio in tutta la 
Poi verso le 20 si era alquanto asso-' cittadinanza, non per ciò la notizia cl 
pito. riesce meno triste al cuore, non per 


Gli furono praticate delle inalazioni ciò si può pensare che meno desolato 
di ossigeno, in seguito alle quali parve sia lo strazio della consorte, della fi 
risollevato alquanto: alle 22 trovò an-'glia, dei fratelli dell'Estinto! 
cora la forza di mettersi a sedere sul —Dopo rorrenda, incredibile novella 
letto, «|la pena ju di quindici giorni in aller 
Chiese poi da bere. native di speranze e di disperazioni, 
La febbre era sempre altissima; ma, Brevi ed estli speranze! Chi oramai o- 
le condizioni non si potevano ancora 'seva confidare, da molti giorni, nel 
dire disperate. pieno ristabilimento dell'infermor Se 
Erano al letto dell’infermo i dottori. f0sse sonravissuto sarebbe rimasto com 
Meneghini e Vigliani; vegliavano pure‘ plelamente cieco; ed il risveglio. dal- 
il vice prefetto cav. Gay, il segretario l'incoscienza avrebbe condotto diretta- 
di Gabinetto dottor Coletti, il cav. Maz. i mente nel regno delle tenebre il pove- 
zaroli ed altri funzionari, retto disamorato e stanco della vita, 
Verso mezzanotte si era avvertito 'che aveva cercalo la morte sicura ed 
un peggioramento, tanto che i medici immediata. Come avrebbe patito, così 
disperavano ormai che l'infermo a-'riconciliarsi con la vita se Podiò e 
vesse & passare la notte. cercò di fuggirla quando dovea sem- 
Invece poco dopo la una, il comm.:brargli più lieta od almeno sopporta- 
Brunialti parve assopirsi, pur mante-! bile? Sarebbero bastati l'affetto” è le 
nendosi la febbre altissima. cure della moglie e della figlia, nel tor- 
Il prefetto usciva poi di tratto in trat. | mento e nel rimorso del disgraziato pel 
to con parole sconnesse, tali però da. loro dolore dissimulato con spasiman- 
lasciar capire che il moribondo con-;te violenza? Avrebbe potuto esser suf- 
servava completa lucidità di mente. |ficiente quell'attaccamento'ulià. vita 
Il Veneto raccoglie un gentile parti- che si dice sia dei ciechi e di coloro 
colare: che la morte videro più da pressor 
Fin all'ultimo momento, si può dire,} Purtroppo nessuna Wlusione, di nes- 
sbbe sulle labbra il nome della sua!sun genere cra possibile, La pietà’ in- 
Udine, per la quale com'è noto, colti- rocava la morte, prima antora che lo 
vava un'eccezionale affezione. sventurato avesse a ricordare 0 doves- 
11 prefetto.conservò la lucidità di se sapere. E la morte è venuta dopo 
i mente fino alle ore 5 di stamane. En-;un lungo ‘martirio, per le altre vie di 
ttrò in agonia alle 7.30. quelle cercate dall'infelice, che lascia 
Tl dottor Meneghi che vegliava al quaggiù infelicità senza nome nella 
capezzale del moribondo, gli praticò Famiglia che in un attimo di tempesta 
un'altra sua inalazione di ossigeno: psichica dimenticò! 
ma capì che ormai era finita. Inchiniamoci alla memoria dell'E- 
Accorsero subito dopo î1 dottor Mar. stinto, che la fiera bufera ha travolto 
zolo medico provinciale ed il prof. Zan-'e che dietro a se lascia solo dolore, rim, 
can. pianto, pietà. Ed inchiniamoci davan- 
Il prefetto ha cessato di vivere alle. ti allo strazio della moglie, della fi- 
ore 9. Strana coincidenza: quindici, glia, dei fratelli dì Alessandro. Bru- 
giorni or sono il comm. Brunialti sì nialti, provati dalla pèù atroce delle 
sparò alla testa proprio di martedi e sventure! ; 
poco dopo le ore 10;, egli mori oggi, 
martedi, alle ore 9” 
Si trovavano nella stanza: la mo- 











tr 





Il Duca d'Aosta a Udine 


L'altra sera, proveniente ‘da Tar- 
iunse nella nostra città in au 


mani gentili riprendono a gettare nel- 
l'aula una: moltitudine di fiori. 
"Tutti i consiglieri della maggioranza 








del bidello’ e- deliberazioni relativé «. | Parte terza: Recitazione di. poesie e 
6. Nomina di’un: Consigliere “del, monologhi. 
Monte di Pietà in sostituzione:-del ‘si-} Parte quarta: Grande lotteria con 


glie, la figlia, il fratello, on. Attilio 
che era arrivato ieri sera, l'altro fra» 
tello Tirteo di Vicenza, la figlia dell'on. ! cento, 
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ae Ot oO oieta e diuiey| gnor Feruglio ‘geom; Legnardo.-eletto estrazione di numerosi . e interessanti Sino eo a ne ta o. {| Attilio, il vice prefetto cav. Gay, li tomobile e socse all'Albergo d'Halia, 
he il;Fiouring'ha potito desiiniere dali Presidente... muiizistrazio premi. sodi i imbingoho fermi [dottor Coletti, il medico provinciale S. A. R. il Duca d'Aosta. 
‘ghi ottenuti del Ministero del- | 7. Nomina dell'Amministrazi Parte quinta: festa da ballo. i ; i dottor Marzolo, il dottor Meneghini, i 
Cio dell'Aufoniobitismo, del|lOspedales i" > > >" > La teridero carà startosamente _il-|2i loro posti.ende-dalla galleria parte | {7 igliore di prefe ‘cneghini, | S. A, R. era accompagnato dal pri- 
par Cn 7 ig. “— Dimissione' dél- sacerdote l'ruminata con palloncini alla venezia- Tpetutamen i cio; fuori i musi Braganee dl signor Plovan o sui Tell cane maggiore, tenente colon- 
Mofogicliamo Cionizione di a se i Viene eletto vice presidente con 59 ti di P. S. Battoni e Faotto. , le cav nie SIL cal MILA 
nente UBbI eazion 0 1912 |P ea ti! Da MONTEREALE Cellina |voti e 18 schede biznche ( quelle del so: p$sgecasano le move quando il mort 10 Cav. Zuppe, dl magg: Tise © dul 
cati , ae rima: SEGRE: - 1 pi pi cialisti e deglì slavi).l'avvocato Iginio; i, se volesse |©2} na ni 
fclavano i Ta per avo Bagsto| 15, IN SEDUTA SEGRETA pl i vona pento Rata diciamo roca guaina: i rallo, | JA 9 SÌ cia fl Doca gi mo 
‘tassa, ‘99 LÌ den " toa È 8 i liscorso, accol con fragorosi ap-| i È i ene È dS © i 
15968 tone 9258: iniotoe let er 'ni: Francesco” — Seconda. lettura; ‘> l:.Teri sera alle ore 23, cessava di vi? | plausi. * | più non gi mosse! vi partecipò. invilato, anche il colone 
‘ e diamo. dal Bollettino vii £ È | D . ; I , ane Jon 
don'una sdiffàrenza .in'più-sull'arino prendigmo, dal Bollettino WIfI- | vare-il: signor=Rossi «Angelo: di- ammi [:: Secondo. vice -presidente.viene eletto! La signora Brunialti gettò un grido (nello «del genio cav. Angelozzi. 
È bi. | ciale ‘che il .cancelliere;-di questa, pre i ì Jasciò cadi 5 Re 
Precedente Fifbetlivamente di SSGt bi. | ciale ce ii ea ntiro Belli è stato sprosit0 l'ing. Costantino Doria con 58. voti, 0 sl lasciò codere su di una poltrona; | Dopo pranzato S. A. R. accompa- 
dia to a 3 DI 4a PIRRO, Eiosto aliibun le: di Venezid:s39; 047. a ringrazia son un breve applaudito non: Poco fatica ad: eo asia grato dal suo aiutante maggiore, fer 
Ne TRI, Ten: 5 jemc idiscorso. i i a 
Th rapporto alla poriblazione esiste Mentre ci congrati Memp; vivamente indi Ja Séduta viéne chiusa. stenza del morto. 3) | COR eo per la città. } 
wario, quindi, 4° quella..data ‘iri’Italia [mon possiamo DaScontero ni Piacere 62]° ‘Allorcliò il podesth;assieme ‘agli on.| | Si trovava pure vicino al letto il-vi. [eri mattina, ate one 7.30 ìl Duca 
a : I ò 0 ice presidenti Broéchi e Doria, alcuni an. Francesco don Giovanni ito si recarono in auto- 
per: ogniii 10007 chien 277, 0 i ‘perdere ina persona’ che: meritata» Di di ro. . cario di San F don Gi i [ed il suo seguiti i 

































































86: n ‘ ente Ha sempre goduto la completa eni dé È © n : ni % 
ciel ie, 2 88: nobili È el ricgtra- pro: | Stima:e simpatia: dar paite di tutte la ca fe tuti dopò, finita 19 sedia, R avvia, Datiiata Globo, che aveva. xmueato, gl mobi a; Cividale, Me 
vincia;-la statistica considera i circo. | cittadinanza. nei ione cla hai generile-domimg|Der uscire dal palszzo mubieipale, | impartita l'assoluzione. in egtremiz. [alle 11.25 partirono col direi oro e 
lai laidate:del30 ‘giugno 1912 | Da*CIVIDAL “ Alla:famiglia e specialmente al fi-{tisi nell’atrio; gli vimoverio; tra. ili In questi Eiorni il prefetto Brunialti ‘nezia, ‘ EROE en 
295601 glette, 229. automobili, 165 Esnòsizione' lati nttamentale ‘élio signor Francesco; assistente tec-| maggiore entusiasmo, ila dimostrazio-| aveva avuto anche la visita, assai M A - n 
ARIA sposizione' latermandamentale: -|-fico provinciale, cosinduramente col-|ne di simpatia e-di:stima che gli uve- gradita, di un suo veccliio maestro: ancano i maestri! 
‘ Ba nostra | rovincia. cecupa. in tell La, petizione (protesta .- Con- biti, in quest'ora di dolore giungeno lej vano tributato in Consiglio. Micosi Consolaro, che fu per tanti anni | 1} Consiglio provinciale ‘scol 

mddo- et-donfronti ‘delle altre'68 pro- n ‘nostre sincere condoglianze. ‘Mentre nella piazza trenta guardie, Vice direttore e censore del Collegio! no finito le gra ORA per frolastioo 


siglio comunale. 


È Ci sérivono12 (n) 
Come abbiamo gi: 
‘sera’alle‘orè 20.30 presso l'Unione Com- 


di p. s. in alta tenuta trattenevano la comunale Cordellina a Vicenza. 


folla che si assiepava dinanzi al porto- “ 
ne del Palazzo munîcipale, terminata La notizia della morte i 
la seduta i consiglieri della maggio-| La notizia della morte si sparse în 


‘ viticie rispettivamente il 


il 20.0 posi maestro messi a concorso. ‘ 


I posti per tutto il Friuli eran ' 
meno di 400: i concorrenti 230 O tree, 


dà Da 'S. VITO alTagliamento 
È riferito, domanij*| Funeralia . 





ei rig 
di.;questi: veicoli. in rapporto. alla: po: 



























- olbtigne, la nostra prttincia, oct |iesclani Indusiili «i Baeren, si: gii allo ore cinque pomeviione | rana usino assieme ci Pogstà Un i ivorota impresione cre. concorso: quindi 08 creo E vati a 
REI II A6 e na sà ‘l'eonvacherà in sedutà’pleriaria il comi. 3; i ì | 8 unanime:di «viva il nostro Pode- Li i) sione. SÌ ni s pia 3 po 

cui obili e il 90.0, posto por: lo|tato Esecutivo della Esposizione agri | niurto, arto oo inerente dece:|stà, evviva Valerio!» fece fremere ia] n prefettura fu tosto un accortere scuola senza Insegnanti distomani 1° 

Tnifiné rius interessante co; ‘cola, industriale,.: intermandamentale 'Quto improvvisamente nella, bella - età | folla che, rotti i cordoni delle guardie di autorità, di funzionari di cittadini; "71 fatto non egnanti diplomati. 

qRifine riuscirà Interessante conoscere [‘per. prendere cognizione di varie, im-|dgi 87 anni, I funerali riuscirono sem: |si nrecinità Verso V'avvocato Valerio [fra i primi fu l'on. Giulio Alessio, li quanti sono informati delta condizione 

Calicina di (110667) è quella. di Milano, | Portanti somunicazioni e per delibera” | piici e solenni nell'istesso tempo. Noto Reclamandolo. efitusiasticamente. Il quale appariva addoloratissimo. ". 'delle nostre senole sanata zione 

‘la. Denied anche.pit 0, | fe sopra altri argomenti ‘importanti el Lato corone, fia le quali quella dei fi-| Podestà ringraziava commosso e salì Il dottor Coletti coadiuvato da altri. zione che è Supoeie glementari; condi- 

‘urgenti $ #54 #1" gli, dei generi, dei nipoti, ecc. seguiva; fiella vettura che lo‘tondusse alta luo-| funzionari di prefettura, prendeva În- tutte le Sovico Rel quella di quasi 

Nella seduta. di domani ‘sera «verra Lil clero la bara e due lunghe file di a-| gotenenza, Colà rimise, assiene o Moe cao ininistero ed Mancano i masstril E 9co 6 nulla si 

robabilmente:tracciato il: programma: mici iunti ‘accesi. vice presidenti avvocato Brocchi e ing. ‘o subito al ministero e‘ ò 1A î 

ta to luogo nigi, congiunti e ceri accesi. I È 'all'altro fratello Artaro, albergatore 19 Der accrescerne il numero e rende- 


Doria, una ventina di minuti, Quando 
discese. un’altra dimostrazione gli fu 
fatta. L'episodio più commovente fu 
quando, arrivafo a casa, in via della 
Sanità N. 15, trovò una deputazione di 






dei festeggiamenti che avranno luogo 
nel.parco del :coltegio-convitto .Nazio- 
nalé;.i locali del quale sono stati. con- 


ciclette céssi ed adibiti per la “promettente e- 


‘Alla famiglia giungano da queste 
‘dolonne le nostre condoglianze, 


È Da CISERIS 





re possibile che ogni scuola abbia if 
; Maestro diplomato. Per ciò il malanno 
sì fa ogni anno grave — e se non si 
pensa a provvedere sarà inutile aprire 


di Vicenza, il quale è arrivato iÎmme- 

diatamente. 

Alle 10.30 il prefetto fu vestito a nero. 
Nella stessa sala in cui è morto îu 


‘per 10 mila abitanti, Parma coni 
9 gli (8.09 per dieci-mila abi- 
tanti ‘e Ravenna con 32036 



















feci mi i 4 sposizione Agricola.‘ industriale. 
sr er dieci mi Ha abitanti). no “Sarani gettate le basi per -il de (1a Beneficenza 5 | donne che, in nome del rione di Citta- eretto un catafalco, e si sta trasforman Gai seole, non notendo avere i ma- 
A di Sassari patta nei inaugurazione e pei'gli! -I gentilissimi signo? vecchia, gli porsero affettuose felici- do la stanza in camera ardente. jestri o dovendo, ciò che talvolta è 
Dei petture:[ “# |e Rina Micco per solennizzar tazioni. N prefetto è disteso sul suo letto di SMASI peggia, affidare le scuole a per- 
li è Potenz Lia Mico Peo matrimonio hanno] *FiONi  ializi liberali esposero ban-'morte e pare dorma: il.volto infatti 50e che non hanno sufficiente prepa- 


ione all'insegnamento o ché, 











non presenta alcuna contrazione. > Ù per 

L'agonia fu ‘brevissima: i medici af- Pal tò professionale che portano, im- 
fermeno che-il comm. Brunialti, non Piimono alla scuola quel carattere 
confessionale che non devono avere. 


con isquisito pensiero elargito la som- 
ma di lire 100 a questa Congregazione 
li Carità per essere distribuite ai po- 


diere in segno ‘di gioia. 
n » 


BENEFICENZA 





‘tenemmo! parola giorni: ‘#0 
ieri prodotta ‘în Municipi 
































St la: A A quale «dovrà: interloquire il Consiglio Veri. o a % deve avere, negli ultimi istanti, molto i cagi 
Flieta*apparizione. del P.'4 |cormunal Saga 5°}! La presidenza dell'ente Deneficato,. |‘ 1 signori marchese Corrado e Camil: sofferto, 1 Si può cafcolare a 500 il numero dei 
il È na venti-! mentre sentitamente ringrazia, augu-|1a de Concine per onorare la memoria] E' tutto coperto, meno la testa, da maestri diplomati ché mancano alle 





Là petizione porta 
na di firme. © >; 

+"*. Alle ore 15 d'oggi doveva adu- 
inarsi il Consiglio comunale per tratta- 
‘re l'importante ordine del giorno pub- 
blicato anche sul giornale di ieri. 

Trascorsa mezz'ora da quella fissata 
‘e non ‘essendosi ‘costituito il numero 
legale, verme: dichiarato deserta la 
seduta. 


scuole del Friuli e che sono sostituiti 


sa alla eletta coppia gioie, lunga vita, 
1 da altre persone o che noh sono sosti- 


ita: della Loro adorata mamma, signora ur grande lenzuolo, sopra il quale fu- 
‘felicità' perenne. 1 


contessa Feresa de Concina Florio,‘ rono sparsi fiori in gran quantità. tuiti 1 
offrirono la somma di L. 500 alla $o-| Lon. Attilio non na mai lasciato la | fulti affatto! 
cietà Protettrice dell'infanzia, affin-'stanza. Il comm. Bruniajti ha lascia- È . 
chè il nome di Leì venga inscritio nel. Ho sorio che don vuole ne fiorale nò| Un altro ordine del giorno 
fa categoria dei soci. promotori perpe-| fiori, e desidera c] le i funerali seguano i ii noti; 
patee Nori e dealdera che | tune Contro la giuata comunale per il riposo festivo 
‘ Alla salma spetterebbero gli onori: 
-cata riconoscentissima per la cospicua militari; cioè dovrebbe intervenire ai 
elargizione, vivamente ringrazia i ge-! funerali un battaglione di fanteria i 
mnerosi benefattori. con musica e bandiera, Sembra però, Provincia di Udine: 

Ta spettabile! Banca di Udine ad:o-|che, per rispettere completamente la| «I rappresentanti delle assiturazio. 
norare la memoria della compianta si- | volontà del defunto si rinuncierà pure ini di Agenti di Commercid e impiegati * 
gnora contessa Fiorio de Concia | agli onasi nliitari. della provincia aiuniti in Udine per co 

‘eresa madre del marchese Corrado doi i stituire la Federazion inci I 
de Concina, consigliere d'amministra- Le condoglianze di Udine mentre protestano Pagni na 

i «Signora e signorina Bruntalti 7 


‘a Civitavecchia 
Ì \ Stamane 








11 presidente 


init 





e nelle piazze ‘applaudiva entusiasti 
catnente mentre Nel porto i piroscafi 
salutavano con le. sirene é ì velieri 
sushavano: le campane. * > 
Il'dirigibile dopo aver compiuto bel. 





La presidenza dell'Opera pia benefi- Ecco l'ordine del giorno votato al 
convegno di domenica scorsa dagli a- 


genti di commercio e impiegati della 


di 768 
Spagna — minima 752 
È "cag { fi centrale. 3 t | 
(Ci scrivono 12 {n 3 + “In Italia nelle viltime 24 ore il baro- 
Essendo andata deserta, l'assemblea’ metro:abbassato di un millimetro — 
O n ciniemsez——- |indetta lunedi .scorso, i soci’ son ri-, temperatura. in aumento — . qualche 
Il Î I Î ‘convocati per giovedì prossimo alle 5’ pioggierella in Sardegna — cielo ovun 
Clone - devestafore a MeweVork om. nllistesso Mogo © con lo tasto ie ario... vario sulle Regioni 
= VEEseNo <| i ittime è: ire del giorno. Si prega vivamente] ‘Stamane cielo, vario sulle tegioni jetà tettri- È, È A 
Visone maree viime (Mi ie e Ve ola iti 2000 0 c CAMA ian. nt | (imam petuonee dale 80 
PK, 12, — Doporuna gio! ‘AIT75 — joggierella in Lom- È i Ficor vi: ic: ‘E i nu 0 
nafa dif c&ido ‘soffocante tanto che' ill Da: TOLMEZZO a = ingte ito mosso. «La presidenza riconoscente ‘ringra-| Deputazione Provinciale Udine co- de legge. soniamente civile qual'è 
termometro ha oltrepassato i 38 gradi, |Arresto per misure di P.s. ‘Barometro -765 sull’Alto. Veneto <#f" sternata luttuosissimo' avvenimento! sul Riposo Festivo, 
si è scatenato ‘un ‘ciclone sulla citi Lesioni . Fn Pa porge alleS.S. L.L. le espressioni del- 
vento 20, un certo, i î r 


in? Î ‘enendo conto che lo spirit Jet- 
761rin' Sardegna. tera. stessa dell CONO dive 

ie ana riendi di so a la legge vi |P 
DINE Probabilit:. Venti ‘del primo qui Jer_ le più vive condoglianze e comparteci» 'gge vengono diva. 
Ci scrivono 12 (n): tà’sigmora contes-! pazione dolore. ° 














se gni sul-porto e sulla cit: 
dircito nuovamente verso Brac 


ciano di “dove proveniva. - 





























‘oncimra marchese Cor- 
A cina. marchesa 
Car Biilia per omorare la 
‘memoria della dé: 














; "a gate dell’applicazione dell'articolo 7 e 
Priano "tele: coste medie del 1/20 capoverso, i quali dano adito 


































































velocità ‘figlia. all'o-}. Jeri!mattina i carabinieri di qui ar-; l'Alto Tirreno ttosto deboli sullel.<% Teresa de Concina nata Flori n 4 £ ino adito 
’ecchi ' piccoli battei restarono sulla'strada Nazionale Tol-| regioni .setienizionali, del'2-o-quadratt: |a Teresa de Concina nata Florio elat-{". Presidente Deputazione Provinciale! È naite e vergognose defraudazioni dei 
T'tetti somio'stati a-| Mezzo-Villa Sasitina: uri tal. Zarigrarido .te ‘altrove = cielo sereno al sud — va si. °° Bpersotti pe de o a 
#0R9 FRPoVOlE. I tei. sono sati | T'osazo; d'anni 59, operaio. disocenpa:( io altrove —- qualche pioggisreltà nel; «Vice Prefetto». acciò che una valida infrnosizi 

sporta.) Parecchi schborghi si treta-|to di Perarolo (Belluno) per misure dij l'Alto reno ‘è Lonio; * e 'PAPOVA | aell'Utficio Provinciaie dat posizione 

DO SON Muro casend 1 spezzati i fili| Pub i ‘hè trovato pri- OSTO) DEE ‘°° | Deputazione, Provincialé Vidia che uno, ad energici provvedimenti. prefer. 

celle d È Thargo è tal PH oranzi cri & favore della So-; pér tantianni'ehbe: campo di“ appresi tizi si possa ottenere in tulta le "pro: 

mine Setirersone sono pr ‘= Vento:N: — Pressi a Prodeltrice dell'Infanzi aore doti. Vincia Ja chiusura generale», 

"Sue pagitro delle yitime tia Gopsie| SY Rin i » L880do" delle ‘bicielbtta 

i ù v i POS si inz: Cudugnello Da qualcha giorno vi èAumAttecrude-. 








i «Giacomo L-2 


oionutti Elenas:Ple- (i hi«scenza in fatto ai hicielette,sdiremo co- 


si, che.cambiano padrone, e 
Tei toccò al signor Dpmghizo 
Rosaidi non trovare piùle brppiria bi 
gicletti chè aveva depcstit WBUAtrid n, 
.{ della Banca. bopolar Tr SROdE 
(Ci rileriscono che an pie tatdito! 
i Ag] citi. trovò da un H LA 
7 RA - x Dr. i Lintsstiad io PT dela biciclétd i nrdsledi 


o 
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La, morto.. di 
L'altra 


DI 


ottima memoria per le virtù della sua 
bella mente e per la bontà del cuore. 







Nè la nobiltà dei natali, nè la sua ì 
fecero | Florio de Concina, 
‘a una sala 
ambizione: l'affetto immenso alla sua’ d'amm 


cospicua posizione sociale la 


mai inorgoglire, Essa avov 








famiglia. 


Ai figli, e agli altri congiunti, vada» 
vo in quest'ora di dolore le espressioni 


del nostro più vivo rammarico. 


Una donnica afegra che sî fa amestare 
Ne] pomeriggio di ierì verso le 1 
in Piazza Umberto si aggirava ce 








Teresa Foschiatti fu Beltrame di anni 
28, di Povoletto, molto conosciuta nel- 






la nostva città. 

Essa offriva di sè wio 
non bello, perchè, 
per avere troppo libato a Bacco, 
sturbava i passant 






di- 








una distinta signora 
to è morta la nobildonna, 
contessa Teresa de Concina nata Flo- 


La compiànta signora lascia dì sè 





5.90 fu Costantino di annì L 
rta! riportato una ferita da tagli 


spettacolo TL 
ossendo alterata |tiglia di gasoze la fece cai 


ECENTISS 


'Tolazzie Strizzolo. l'ammoni- 
ono a comportarsi decentemente, ma, 
a Foschiatti non vi abbadò, anzi fece 
peggio, I due vigili urbani furono co- 
streiti ad accompagnarla in questura. 
Soeietà Dante Alighieri 
La Banca di Udine, ad onorare la 
limemoria della compianta contessa 
madre del marche- 
lo Corrado de Goncina consigliere 
strazione della banca stessa, 
sò lire 25 a questo Comitato. —— 
xa presidenza vivamente ringrazia. 
Ban:bino ferito 

Teri sera alle 19 venne medieato al- 
r'Ospitale il fanciullo Vecchiato Emilio 
9, che aveva 
o al se 
condo dito del piede sinistro, dichiara- 
Ita guaribile, dal dottor Molinari, în 
giorni 12. . 

1) bambino giuocan 





pe 












ver 
L 












do con una hot- 
dere a terra 
e poi, camminando scalzo, si ferì coi 


ve 





(Nostro servizio tolagrafica è telefonico pariloelare) 


Le dichiarazioni di sir Grey" P. 


alla Camera inglese 


L'amuocio dell'accordo per l'Albania e le Isle’ 


LONDRA, 12. 


ni), — Grey, ministro degli esteri, in 









torrogato se si siano recentemente fat- 
dalla 
‘Turchia alle potenze per le riforme am 
ministrative in Armenia, risponde affer 
mativamente. Aggiunge che i rappre- 


te volontariamente proposte 











sentanti delle sei grandi potenze a Co. 


stantinopoli sono occupati a discutere 
un progetto per le riforme, Egli, però, 
non può fare ancora una dichiarazione 
circa la natura del progetto. Può dire 
soltanto che le potenze non possono 





stabilive differenze delle sfere d'infli 
enza nell'impero turco. 


Il ministro delle coline, legge i di- 
spacci relativi al Somaliland britan- 
cannoniera 
‘otdine di recarsi da Mascate 





nico; annuncia che una 
ricevette; 
a Berbera! Il ministro elogia Ie auto 
tà e le truppe specialmente l'ummini 
stratore inglese che con una ventina d 
uomini soltanto si recò a soccorrere il 
corpo dei camellieri. 































Grey esamina la situazione balcani- 
ca, Egli annuncia che la conferenza 
degli ambasciatori si aggiornò per le 
vacanze, poichè essa ritenne che era 
giunta, ad una fase che giustificava la 
sosta dei lavori. La conferenza si a8-| 

ò con l'intenzione di riunirsi nuo- 
vamente in qualsiasi momento în cui 






giorn 





divenire necessario secondo 







potess 





ressati. 
1) fatto dell’aggiornamento non 





zioni fra le grandi potenze. 


Grey continua: «Siamo pervenuti ad tore w 
una fase in cui il concerto europeo è 
solo 
fatto dell'aggiornamento non solleva 
alcun dubbio relativamente alla salu- 
te e alla prosperità del concerto stes- fa 






cosi fermamente stabilito che il 












80, n 
Grey ricorda l'origine della confe- 
renza e il suo scopo: la soluzione della 
questione dell'Albania e quella 








isole dell'Egeo. Ci siamo accordati sul. 
l'Albania e sulle isole. Relativamente 






il desiderio unanime dei governi into- 


è 
assolutamente un motivo per far de-' s 
duzioni di cattivo augurio circa le rela il Lind non avesse 


delle 


res. Wilson confida nella pace 
Una nota del governo inglese 
WASHINGTON, 12, — Il presiden- 


è un movimento organizzato allo. sco- 
po di far nascere una guerra col Mes-, 
sico. Il presidente ha poi detto che la| 
situazione è molto migliorata da 48 
ore, 

+ LONDRA, 12. — Una nota comuni- 
cata ni giornali risponde a certi arti» 
coli della stampa degli Stati Uniti la 
quale attribuisce a potenti ‘influenze 
finanziarie il riconoscimento del go- 
verno del presidente Huerta da parte 
della Gran Bretagna, il che mette in 
contrasto il riconoscimento della Gran 
Bretagna, col rifiuto della Gran Bré 
tagna stessa di riconoscere il Re di 





sandro e della Regina Draga. 

La nota dice, terminando, che an 
che la Francia e la Germania hanno 
{riconosciuto il governo del presidente 
Huerta dopo un ricevimento diploma- 
tico nel quale l'ambasciatore degli 
Stati Uniti parlando a nome dell’inte- 
ro corpo diplomatico aveva felicitato 
il generale Îluerta. 

ROMA, 12. — La Jlegazione del 
Messico comunica il seguente cablo- 
gramma inviatole dal ministro degli 
affari esteri del suo paese: MBessico 
12: «Il ministro degli affari esteri in 
seguito a disposizioni del signor pne- 
sidente diresse una nota all’ambascia- 
giustificato debita» 
a questo ministero il suo carat- 
fficiale © nom fosse portitone 
del riconoscimento da parte del gor 
verno degli Stati Uniti, la sua per 
Imanenza al Messico non sarebbe star 
grala. 

‘l'ale decisione corrisponde al desi- 
derio di salvare il decoro del paese e 
del governa compromesso da visite e 
indagini di inviati stranieri, come pu- 
re da tentativi di mediazione tra go- 
verno e ribelli che attaccano la so 


1 mente 


1 





all'Albania una commissione interna- | 







zionale e di controllo deve costituirsi 


con lo scopo di erigerla în stato auto-| 
nomo sotto un principe scelto dalle 
grandi poten: 








Dopo aver Le 
ne che le ostilità cessarono, sir Grey 






dice: Relativamente alta Tracia a ad 








Adrianopoli le potenze fecero rimo- 
stranze a Costantinopoli, rilevando 
che, mentre domandavano alla Porta 
di rispettare il trattato di Londra, e- 
prendere in considera- 
punto che la Porta 


rano disposte a 
zione qualsiasi È . 
giudicasse indispensabile per la difesa 














di Costantinopoli e della frontiera del- 
la Turchi: 7 
Sì può — continua sir Grey — se- 
guendo i dati generali del trattato di 
Londra per stabilire una buona fron- 










tiera, ma trattenere la Tracia e Adria_i 


nopoli imporrebbe alle finenze della 
Turchia un onere supplementare in 


tempo di pace che sarebbe cagione gi 
debolezza in tempo di guerra, Se 
questione di Costantinopoli 







a 
e degli 
Stretti fosse stata sollevata durante la 
guerra turco-balcanica una 0 più po- 
fenze sarebbern intervenute, Se non si 
fosse saputo ciò non sarebbe for 
mai pensato-a una frontiera così sfa- 
vorevole per la Turchia quale è la li- 
nea. Enos-Midia-. 

Dato che direttamente e indiretta- 
mente, grazie alle erandi potenze, il 
trattato di' Londra non portò la fron. 
tiera più a sud è chiaro che queste 
avevano diritto di fare conoscere i ]o- 
vo desideri e di dare consigli a _Costan- 
tinopoli quando si trattava di rego» 
Jare la frontiera della Turchia. 


L'arftzione: dla torcia —— 
anuncieta a sir Cet 


LONDRA, 12. — Ogg? yli ambascia- 
tori d'Italia e di Francia si recarono al 
Foreign Office per notificare al mint 
stro degli esteri l'accettazione da parte 
dei rispettivi governi della formula 
concordata ieri, secondo cui la questio 
ne del dodecaneso resta regolata dal 
trattalo di Losanna con l'aggiunta che 
dopo lo sgombero nessuna decisione 
potrà prendèrsi senza il consesnso del 
l'Italia. (Stefani) 


(0-alfazione delle truppe fagli 
nel, Somaliland... 


- Secondo notizie del 

l britannico sembra che la 
britannica cerchi.di riti- 
sica, su Schik. ' Trecento 
le tritppe indiane ricevettero 
recarsi a Schik de Berbera 
pi dato da truppe. ifigle- 
"Bicao e-Schik'vi è unà, 










































levato con soddistazio- ! 





‘vramità nazionale. 

Ua nota che diressi all’ambascia- 

ta fu motivata dalla dichiarazione ver 

bale che mi fece l'inearicato d'affari 

degli i Uniti che cioè il signor 

Lind veniva con la missione di pace. 
P.to: Galza Adalpe 


La politica d’annullamento 


dell’Austria-Ungheria 


VIENNA, 12. — Il Neues Wiener Tag 
blutt polemizza con la siampa france- 
se per l'affermazione che il trattato di 
Bucarest sarebbe atto a garantire l'e 
quilibrio nei Balcani. Il giornale dice 
che i continui sforzi dell’Austria-Un- 
gheria per un assetto ordinato dei 
balcanî costituiscono una politica ri 
spondente agli interessi della monar- 
chia austro-ungarica. IH giornale si 
domanda come l’Austria-Ungheria po 
‘trebbe regolare la sua vita politico. ed 
economica se avesse sempre a temere 

sorgere 
i nelle sue immediate vicinanze. Il gior- 
nale respinge il rimprovero che nella 
sua attitudine nella questione di revi. 
sione si possano vedere tendetîze anti- 
serbe, l'intenzione di un indebolimen. 
to della Grecia o un’animosità contro 
la Rumenia c termina: «Noi ci atte- 
miamo fermamente ai principi ann 
ciati sino dallo sconpio della gue 
che hanno per base principalo il desi- 
derio di uri nuovo ordinamento dure- 
vole nei Balconi. Non è vero che l'Au- 
stria-Ungheria seguendo con insisten- 
za questa politica minacci un conftitto 
su tutta l'Europa. Sarebbe ben ‘ triste 
sc sì avessero a nutrire apprensioni 
non appena uno stato si accinge a 
seguire una politica che non tende ad| 
altro che a garantire un durevole ordi- 
ne ai propri confini». 


L'agenzia bulgara conferma 
le accuse contro i serbi e turchi 


SOFIA, 12. — L'agenzia bulgare co- 
munica: Di fronte alle smentite della 
Sgrbia circa Ie depradezioni delte sue 
truppe in territorio bulgaro dichiaria- 
mo di mantenere tutte. le nostre infor 
mazioni concernenti lé atrocità com-! 
messe dai serbi. I-fatti del resto, po- 
tranno essere constatati e con tutta! 
imparzialità dalla inchiesta interna- 
zionale domandata dal governo bulga- 
ro e che, contrariamente a quanto di- 
cono i serbi, potrà sempre. compiere 
opera utile, Quanto’ all'asserzione che 
i profughi macedoni sarebbero -veriuti 
in Bulgaria perchè costrettivi dalle: 
truppe.bulgare, non è possibile am. 
mettere nemmeno ‘per un--istante il’ 
-fatte:sberchè è assurdo pensare che' 

luppe bulgare costringessero ‘la. Di 








iche nuove fiamme potessero 

























‘T'polazione musulmana a chiederò “le”giunta una divisione def 


ua, protezione cont 
trappe greche; Ora} 
fughi musulmani in 
fatto innegabile e cl 
mente constatare anc! 


‘9 gli Mi 
y presenze di pro- and 
"Buia un, to di Filomarino; è * 


Tio del senatore Loren 


2 giunta la noli- 
no della morte, avvenula 
del senatore Lorenzo 
fu una delle viù cospicue peso, 
P n olitiche di Venezia negli ulli- 
ioni degli eccessi serbi ©/ ni trent'anni e per parecchi rimase a 
capo della [razione liberale che non 
lia voluto palteggiare coi clericali ser 
bandosi fedele al programma della 





Casa di Cara 


Naso Gola 
Orecchie 


del dott. cav. Zapparoli 
Specialista ‘ 

Approvata con Decreto dalla 
Regia Prefettura 

Udine, VIA AQUILETA n, 88 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite por malati poveri 

Telefono 3-17. 


Scuola 
‘ Elementare 


Tecnicae Ginnasiale 


allegio fateli 


fuori Porta Grazzano 


she. possono fecil- 
che i profughi gre- 


i quali mercè la protezione 





bulgare hanno potuto sal 
dalle atrocità turche, 1 prof 
resto furono interrogati dagli i! 
lelle legazioni e dai corrispon- | fu 
si che ascoltarona le tertifi-| paji 
canti narrazi 


Nozze balcaniche 

BELGRADO, 12. — Secondo la Vo- 
cernje Novosti le nozzo del principe e- 
reditario Alessandro con la principes- 
sa Elena di Grecia sarebbero immi- 


I sindacalisti di Milano delierano 
di finire to sciopero ta Italia 


MILANO, 12, — Stasera l'Unione 
Sindacalisia si è riunito ed ha delibe- 
rato che sia cessato domani lo seio- 
pero generale di solidarietà delle al 
ire città italiane. 

Si è riunita stasera anche la Came- 
va di Lavoro, Dopo aver 





renzo Tiepolo nato nel 
ppartenera all'antie; 
dogale. Dopo 

indaco di Vene: 
elcito deputato e rimase all 
lature, cioè finv al 
stituito nel terzo col. 














Insegnanti provetti 


Orarlo fisso” delle lezioni antimeridiane 
Assistenza durante lo studio 


Semi - convitto 
dalla mattina alla sera 
TENUE TASSA MENSILE 








Ia Camera nen ebbe un posto 
cospieno — ma godette considerazio- 
r la sua rettiludine. 
one dei cinque per l'affare 
delle carle di 











GABINETTO 


PER LA CURA DELLE 


(Halttio degli Get 


| opera correzione del difetti della Vista 


DIRETTO DALLO SPECIALISTA 


Dott. GIULIO LOI 


rancesco Crispi nel 
1905, sollevato dai nemici dell’illustre 
stalisla siciliano, che lentarono inva- 
no d’abbatterlo con un alto scandalo. 
Partecipò per qualche tempo ali. 
i rnalistica, quando la Gazze!? 
di Venezia venne ceduta i 
Macola a un gruppo di liberali « 
vouriani, del quale era alla testa 1% 
Angelo Papadopoli. Il co. Tiepolo « 
stato per due anni l’ispi 
retta nel 1906 
sunse la direzione, lasciata dal pr 
blicista Ranzatti, É la tenne per il.» 
ammi, cioè fino alla fusione delia Ga 







l'insuccesso dello sciopero la Camera 
Ma deliberato il ritorno al lavoro per 





Prof. Aristide Fervorio 


BOLOGNA, 12. — Malgrado la so- 









Camera del Lavoro, coi 
Milano, stamane poco più d'un centi- 
vai si sono astenuti dal la 
voro, La circolazione dei tram 

























te Wilson avrebbe dichiarato ad wn| 
(Camera dei Comu- amico personale che dgli sente’ che vi; 


CALLISTA 
Francesco Cogolo 
{munito Wi numerosi attistati medici 

comprovifiti fa cua iflosfaità 


UDINE - Via Savorghana 10- WINE 
A richiesta pi reca anche a domicitio 


CONSULTAZIONI TUTTI | GIORNI 
DALLE URE 8 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 16. 


GRATUATE NOLI AMMALATI POVERI. 


DALLE ORE 8 ALLE 9 E MEZZA 


UDINE - Pazza Duomo N. 12 -Tol:2.12 


— Qui avvenno un caso! 
abbastanza caraleristico, All'invito di 
scioperare tanto la Camera di Lavoro 
socialista che in Camera di Lavoro re 
pubblicana hanno dichiarato di non 


zella col Giornale di Venezia, orga» 1 
clerico-moderato, 

Nomiînato senatore dopo breve p 
riodo d'attività, sì allontanò & poco 
poco dall’agone politica e da alcuni 
anni visse, si può di 





ANCONA, 12. — La Camera 
voro ha pubblicato stamane un mani- 
festo invitante i lavoratori a scropera- 
ecolto dai tramvieri, 
gli operai di vari stabilimenti e doi 


+—— La Camera di 
sera lo sciopero 
sindacalisti di Mi- 





e, completamen- 








re, L'invito fu a La sua morte produce largo € sinco- 
ro cordoglio a Venezia, che egli ha 
onorato con vita inspirata alla de- 
vozione verso la patria e verso i prin- 
‘ali, che costituiscono 
mento della. nuova e grende I- 


Stabilimento Bacologico 


Dott, VITTORE COSTANTINI 


in Vittorio Velleto 


Premiato con medaglia dtorg alle E: I 
‘pefizione di Padere e & Udine nel 










nni di immanca-o 


facchini del porto. bilesuccessò, ;son 


PIOMBINO, 12. 
Lavora deliberò i 
di solidarietà « 
erbia, dopo l'assassinio di Re Ales 1 








Lo sciopero venne stamane allualo; 
ma nel pomeriggio fu deliberato di ri- 
tornare al lavoro. 


Anche l’Austria finalmente 
termina la smobilizzazione 
VIENNA, 12. — La Militacrische 
Rundschaù dice che nei prossimi gior: 
ni verranno congedati gran parte dei 
riservisti che si trovano sotto le armi 
nella Bosnia-Erzegovina e in Dalma- 


Cen medaglia dere 0 due Gran Pre- 
mi alla mostra dei confeziottali: se- 
me di Milane nel 1906. 

I. ine. «ell. bianco-gialle 

ell. bianee-gialle I) 







Ungrave confilto coi contrabbandieri 


- ’ sub-Lago Maggiore 
La morte d'a Mauysore ene puarare oi finanza 
LUINO, "iz. — Giùeige notizia da 
Luveng”"d'ùn gravissimo. fallo di can- 
trabbando, ui quale perdette la vita 
il maggione uslu guardia di finanza 






lonro e Venfigoial, del via: 


Preparasi nel'1Ah 
ratorio chimico 


‘A. FABRIS 


IA 


RAS. 
Bigtallo-oro eollulare sterico. 







IL CAMBIO 
a Li — Il cambio per do- 





ignori conti fratelli 
mente si prestano a rice 
e le commissioni. 


ORTOPED 
OFFICINA. MECCANICA - ORTOPEDICA 


== UDINE - Piazza del Duomo, 3 - Telefono 203 - UDINE ===: 
(Proprietario Dott. L. SPELLANZON) 






cav. Giovacciino Lalani, di anui 41, 
che ailrontò con eroico coraggio i [ro- 
























datori dello Sluto. 

ceco come viene ricostruito il fatto. 

Nei pressi di Laveno alla strada che 
comduce..u Cerro appradava stanotte 
una bafca carica di calfè e di tabacco 
di contrabbando, Mentre i contrab- 
bandieri siavano eseguendo lo scarico 
sopraggiunse un pattuglione di guer- 
die con maggiore, che si slanciò sw 
bito alla prua della barca aggrappan- 
dosì, per sulirvi sopra e inlunare l'ar- 
resio ai contrabbandieri, Questi, visti 





Rett_ ISIDORO FURLANI, direttore 


vaani Minighini ge) pong 





si scoperli, spinsero la barca al largo, 
allontanandosi dalla riva. 

Il maggiore, con wo sforzo sovru 
mano rimase aggrappato alla ba 


Ieri sera spegnevasi 
dopo breve malattia munita dei con- 
i della S. S. Religione la 


Contessa Teresa de Concina 


nata Florio 


Il figlio Corrado, la figlia Giulia in 
Serravallo, la nuora Camilla Billia, il 
genero dott. Vittorio Serravallo anche 
a nome dei nipoti tutti, ne danno af- 
franti il tristissimo annunzio. 


Udine 12 agosto 1913. 
die 
I funerali avranno luogo 
alle ore 11, partendo da Via Mazzini 
N. 16, e compiute le solenni esequio 
nella Chiesa del S. S. Redentore, la 
ima verrà trasportata nella tomba 


lia a S. Daniele, ove arrive- 
rà alle ore 17. 





senza che i contrabbandieri avvertis- 
sero la sua presenza. Ma quando lo 
scorsero, uno di essi afferrata una 
sprauga di ferro vibrò un colpo ter- 
ribile sul capo del maggiore, che pre- 
cipitò nel lugo, scomparendo soll’acp 
qua, senza che da terra i militi potes 
sero preslargli alcun soccorso, 

. barca dei contrabbandieri con- 
tinuò la fuga scomparendo. 

Il cadavere del maggiore non è star 
to ancora pescato. 

Le guardie hanno sequestrato 
carro che era già stato riempito di 
merci di contrabbando. 


, i , . 
L'aggressione sulla via d'Anzio 
Il mistero non si- dirada 
. ROMA, 12, — Il Messaggero circ 
l'aggressione avvenuta sulla Via 
Anzio dice che non si riesce ancora 

a fane luce su di essa. 

Il cav. Monaco consegnerà oggi al 

giudice istruttore cav. Giustini il suo 

rapporto sulle indagini fatte il 3 ago 

rrogatorio ultimo 
onaco ha rice 








‘ Gambe e braccia artificiali‘ - Corsetti in vari sisteri per scoliosi, 
spondiliti - Apparecchi di correzione nelle forme da rachitisino, 
per ginocchia torte, piede torto, piede piatto - Apparecchî 
per paralisi infantili, ecc. 












Acqua Minerale da tavola 


La Fri 


DIGESTIVA - ALGALINA- DIURETICA i 
EFFERVESCENTE - STERILIZZATA 


Ditta L. NIDASIO - UDINE - Telef, 108 
Servizio a domicilio 


D BISSATTINI 
lanti Term 
bn CUCINO ca OTMOSIÎONO: 


Calata IDEAL con fiamma invrtita ) 
Grand coni di combo 


Si omettono le partecipazioni per- 


Infine dell'in 
dello Spaziani il cav 
vuto in consegna dall'ing. Dell 
Anzio la relazione sulla perizia fatta 
sui logo del delitto. 


Le riscossioni doganali 


ROMA, 12, — Le riscossioni per di- 
ritti doganali e marittimi nella prima 
decade del corrente mese ammonta- 

no escluso il grano a L. 6.949.600. Per 

il dazio sul grano sono state riscosse | Biani 
lire 1.640.400 mentre nella corrispon- 
dente decade dello scorso esercizio ne 
furono riscosse lire 2.258.100. 


Le condanne per il sabotaggio 


sulla regia nave “ Amalfi ,, 


. NAPOLI, 12, — E’ terminato oggi 
il processo contro î marinai dell'«A- 
malfi» accusati di sabottaggio. 

La sentenza condanna i marinai Re- 
nato Biàrchi, Luciano Buttini, 
gusto Biagioni a, due anni di reclusio- 



















Lottedì da Sposa 


e da Casa 


cheria elegante per Signore 
Premiata con dipioma d'onore 



















Costumi-Mantelli-Bleuses 


rezza VE 4], RAAR(H[ mana v.ca 


sifon 














liga di Colonia Manzoni 


Ottima. acqua {a toilette 


raccomandata per lo squisito profu- 
mo e la convenienza del prezzo. 


“éleganti» bottiglie da- 
SE oo Lo 


quale pro A AIZONI 


MASGENOVA:.. 





ettima impr sione. — da 
te condizioni del prof. Murri 
OLOGNA, 12. — Il Bolle 
le condizioni: del pro: 
stato oggi pubblicato. 
io nell’infèermo 











tin lieve migli 























































nor 















qui pi 
gli come avete veduta 

sabrielli* Pitù mandarvi 
— 'Guardate!... 

E Giulinao, invvicinan 
nestra, 
destra, 







lines] 
IL 

















blenoragicà, ulcer: 
balanità; erosion 

















— To! — Al! vorreste strangolarmi, 
bocca di 
lo vi, sì, legge negli oc 
fratello. 


sua,madine e dalla sua cameriera,, ne 
* ha testé varcata la soglia, sapendo 


Non : 


E 

















PROGRESSO DELLA SCI 


RESTRINGIMENTI ÙRETRALI 





do fisso cercava di «distinguo le per- 
sone che Giuliano pretendeva di ver 
dere alla finestra della cosà di Gio- 
vanni Dufour. 

Non iscorgeva che masse d’ombre e 





F 
lava sul 
















di luce. 
i SAVERIO BI MONTEPIN Guardate! guardate! — ripetò [palchi 
Rig l'artista. villagio 


— Non vedo nulla. 

— Perchè non voleto vedere... 

Un'idea biilenò repontina alla menle 
di Luconay. : 

Si avvicinò al tavolino sul quale si 
trovava il cannocchiale di tartanuga 
bionda, cin intarsi d’oro e di argento, 
e lo accostò agli occhi. ". 

Ma aveva fallo appena girare la ì 
ruota che agiva sui tubi che mandò |sussulti 
luna specie di ruggito, lasciò andare 
il cannocchiale e si portò ambe le ma- 
nì al viso inondato di sangue dallé 
pupille ferite nelle loro orbite dalle 
punte del cannocchiale di Lobb, sosti» 
tuito da Giuliano al cannocchiale i- 
noffensivò di Filippo Dauray, 

— Così volevate uccidere Maddale- 
na Gallier — disse l'artista] — e così 
dovete morire!... . 

E, dopo avere messo bene in vista 
sopra un tavolino una carta che si era 
tratta di tasca, Giuliano scavaleò il 
davanzale della finestra, afferrò la fup|. 
ne con nodi che pendeva presso il|senza' d 
palco, fù in breve nel parco, e si 
slanciò attraverso i cespugli verso il 


questa rivoltella, la mia vita 
li, mio signor 
Se non vi tenessi sulla 
n pericolo!... 

unatamente vi ho in mia ma 
— Dunque pazienza e ascoltate 
= Sapete chie cosa accade 
preciso istante in quel villi. 
riva al fiume d’onde gli agenti 
pubblica sicurezza hanno con. 
ia la vostra amante? — La si- 
‘di Lucenay; accompagnata da 


ro sino 

















avrebbe trovata la sua figli 

è vero! — Non è possibile! 
pero! è sì posiede, che di 
vederla baciare la sua fi- 
stamattina 


dei baci 


si alla fi- 
on sempre la rivoltella nella 
indicava con la sigistra il vil 
arco con persiane verdi 

ignor- di Lucenay, con lo sguar- 












guardate! 




















on: più SIFILIDE miediante-il mondiali 
»Jorubin: Casile 





Uretriti e:Catarri della ves 





Prostatiti, ica: 


si ‘guariscono; radicalmente con î 


4 i è "E 
Ri i i 
)onfetti:; Casile 
: I CONFETTI CASILE danuo alla: via, genito-urinaria {i 
suo stato normale, evitando 1’. uso 'délle pericolosissime can 
delette, tolgono,’ calmano ‘istantanea-mente il bruciore e da, 
frequenza di urinare, ‘gli unici ‘che’ guariscono radicalmente 
i RESTRINGIMENTI URETRALI Prostatiti, Uretriti; Cistiti, 
Catari! della vescica, calcoli; incontinenza d'urina, fissi 
lenorragici,. (goccetta militare); ecc: Una scatola di ‘confetti 
.con.la dovuta istruzione. L, 3.50. È 
5 3 IORUBIN DEPURATIVO CASILE ottimo ricostituente .. 
— atitisifilitico e rinfrescante’del singue guarisce completamente 
r«dicalmente la Sifilide, Anemia, Impotenea, Dolori delle 
0ssu, del nérvo sciatico, Adéniti, Macchie della pelle; Perdite, 
- Polluzioni, Spermatorrea,. Erpetismo, Neurastonia; 
èce.. Flacon.di IORUBIN. GASILE con la dovuta 





CASILE guarisce i flussi bianchi, catarri acuti e cronici, scoli 
elucorrea, dismenorrea vaginiti -uretriti, endometriti, vulvîti, 
collo dell'utero (piaghetta), ecc. — Un flacon d’iniezione con 
ovuta, istruzione L. 3. » È 
esiderando miagg; hjarimenti,' dirige; 


d ri la cortisponienza al signor (CA- 
intera ‘di Chiaia, N. 235, Napoli iLal 


‘atorio Chimico Iarmaceutico), 
‘fa. I rinomati medicinali CASILE 
inventore, a Udine présso.la. fa 


terrapieno in c A 
rattanto Giulio di Luconay si rolo- 


gue, mandando gridi soffocati. 

Quei gridi attrassero finalmente la 
attenzione degli oriîatisti”’ sui’ Joro 
palchi, di Germano che tornava dal 


alla villa. . 4 
Cercarono d’onde venivano, giunse 


del conte, entrarono nella sua camera 
‘e trovarono il miserabile in preda ad 
atroci convulsioni. } 

Mentre i sopraggiunti gli furono 
d'attorno, inorriditi, i gridi rauchi si 
cambiarono in un rantolo di agonia, i 





== TORINO 1911 = 


,. . ll solenne’ responso della Giuria che, fra le specialità farmaceutiche so al 
Solo ISSHIROGENO ha conferito la più alta ONORIFICENZA, è l'affermazione più 
splendida:del:sùuo reale, valore e della:sua superi 1 

èzione Brevéttità' Esclusiva del'Cavi ONORATO BATTISTA di Napoli - FARMACIA INGLESE DEL CERVO - Corso Umberto L.No 119, palazzo proprio. 








tappeto che bagnava di san 


e di taluni domestici rimasti 


all'uscio dell'appartamento 







si affievolirono, il sangue ces- 


sò di scorttore, il viso tumefalto prese 
‘una tintà nerastra sotto i 
lo macchiavano, 

d una 
bentrò la ri 


fili rossi che 


suprema convulsione su 


lata scritto 


Zé;;, ecc., “i 
ricerca di rappresen-| 
‘tanti, di’ personale 
ece.. ecc. ed a tale 





















i 


dell‘annunzio iicorra 
alla Ditta 
A. MANZONI & G. 
Uso di pobbciio | 
La stessa. s'inca-. 
rica di ricevere le! 
offerte e- di conse- 


i 


|guarle chiuse all’in- 


\serzionistaj. mante- 





del signor Plinio Zuliani. Piazza Garibaldi e farmacia & 





sb'ottimo 
»Più di 1000 autorità mediche ni seno pronunciate sulle prerogative 
Diffidare delle contraffazioni, — A garanzia contro 
‘Occorre: irsi tenendo : 
‘ning Tnose porta sull etichalta il'Emmiado, 


e auo: 
di 
Emioranio"Pasae 


Fegato, Atne, Lor 
ineltaoilità ‘agi c 


Imbarrazzo 
orttivo, 


Rita nomie, 
za e- colore ‘brillante. i 


‘buon cosmetico. per: 


‘nendo il massimo 
riserbo. 


Andreas Sazlehner. 


Gonsegnsare 


PR era 


"asantazza: di 
asini, 


farai 
de 












idezza cadaverica. Il mar 
rîto di Enrichetta era'morio. — 
— Guardate, signor Germano... — 
disse uno degli ornatisti presentando 
‘Al vecchio domestico la carla che Giu- 
liano aveva messa sopra un mobile 
prima. di partir dalla camera. 

- Germano guardò la carta e mandò 
un’esclamazione di slmpore. 
Aveva sott'occhio la dichiarazione 
in casa di Madda- 
lena Gallier, il giorno successivo ail|altonita nel riconoscerlo. 
duello’ nel bosco di Sei-Port, e firma- 


scopo: vuol. servirsi]. 










at: conte di Lucenay-Charente e 
cominciava con queste parole: 

«Che non si aceusi alenno della mia 
morto; mi uecido per isluggine alla 
pena che-merito,: e prima- di morire 
confesso i miei delitti». 


LXXX 


{eareno] 107.1: 





87.55, fine agosto 
Mentre quel sinistro dramma avve-i 3.18.00 97.5d. 
niva nella villa dei Platani, Giovanni 
Dufour, sulla soglia della sua casa, ar 
spettava l’arrivo della signora contes- 
sa di Lucenay. 

Era agitato e ansioso. 

Si domandava 

— Verrà ella? — Che Giuliano 
Claude si sia cullato in una vana spe- 
ranza e il signor conte abbia a far 
ostacolo alla visita di sua moglie? 

Tutt'a un tratto sussultò e si fece 
giubilante in viso, « 

Perocchè aveva veduto il landò che 
conduceva la giovin contessa, la co- 
slei madre, la cameriera, attraversare 
il poute di Chennevières. 

Pochi minuti dopo, quel landò si 
fermava alla porta del villino. 

Il sor inteindente s islanciò per a- 
prire lo sportello e per aiutare le si- 
gnore a scendere... su Italia 97 88 
— Come! siete voi, signor Dufour! | Rend. Russa Too: 
— disse la signora Dauray, un po' 


Asti: Banca” 
bél.--; 
Azioni: Londra i. 


97.05, 
liana, 318 Ot 98.1 
Azioni: Banta d 


Nav, Gen. Ital, 429. 









C. 873,-, 


7, 








(Continua) 








e' Fuso del:succo 


L’uva: è il migliore ed ‘il più utile dei frutti. 
Essa «costituisce un’ importante alimento ripa- 
ratoré.ed un-*ricostituente generale dell’ organismo. 
«Furono. sempie'ticonoseiute le ‘sue proprietà igienico- 
- medicamentose:ed all’estero specialmente si è visto 
fiorire:un-nuove-tàmo drierepoUtina, LA CURA DEL- 
L’UVA :0D.AMPELOTERAPIA; della gnale scientifi- 
camente:si ccGUpa una. numerosa schiera di celebrità 
sanitarie; In Italia;: così largamente favorita dalla na- 
cura, ancora.. pochissimo. si approfitta di tali grandi 


benefici. 

L'uva.per il.suo contenuto di. FOSFATI, FERRO 
e MANGANESE. è tonica ricostituente, per la sua rie- 
chezza.di SALI.ALCALINI è superiore allemigliori ae- 
que minerali, .per.la grande quantità di ZUCCHERI 
e PRINCIPH:.AZOTATI è eminentemente nutriente ed 
eccitante. nel ricambio organico... 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed i 
semi perchè assolutamente indigesti e dannosi ai vi- 
sceri addominali: più deboli, i quali sono i più biso- 
gnosi della .cura d'uva. 

Di jatamente questo prez.cso' frutto non si 
può godere che in un periodo di tempa troppo breve, 
e la sua conservazione è limitata a qualche varietà, 
pure per poco tempo, . 

A sostituire l’uva come cura venne introdotto il 
succo o moto deli’uva concentrato e conservato. In- 
fetti è il mosto dell'uva che contiene tutti gliele 
amnti, sunnominati. 

a Ditta A. Mi 
FARMACISTI 
FARMACIA MALDIFASS 


nell'intento di offiiîè al pubblico an prodotto genuino 
D, UVA; che ha denominato, con regolare hrevetto 





Detta: preparazione si vende in flaconi da 
Franco per posta L. 0,90 in più. ° 


500 







ciori,. ristaldi, Pizzicori, congiuntiviti, blefariti, 
[a enti o nebbie, vista debole, lacrimazio-” 
Diece. -coll’usò del rinomatissimo” . 


OL 


“di’suecesso: continuato 
L. 1 îl’fizicone frazico/nel Regno 
Concessionari 





1 cambi e lle borss italiane 


Eeancde [oro] 108.68, Londra [sterlina] 
85.93, Germania (morchi] 188,07, Austria 


871 62 Rumenia {lei] 100 Nuova: Yor! 
doltust) 5.30, Turchia [lire turche] 28 25 
Chiusura Borsa di Milano, 42 


ca Commer. Ital. 840.—, 
Gen, It 429.50, Società Veneta 150 60 


Chiusura Borsa di Genova, £R 
Rendita: laliana 3,120] contagti 


$ 5 
‘d i e 1 Carnia) 6.40, 9.90, 11,38, 16,34, 18,58 
d id mn agosto 98.10 Ita = Corquone D.8,51 TO 


Commer, Ital, 580.60 Credito Ital. bàl 60 
Farrovie Merid, 552 50, id. Medit. 297 59, 


barda 396,—, Acciaierie 
Eridania 679 50. Ansaldo Armstrong a 


Chiusora Borsa di Parigi, 12 
Rendita: Francese 30/9 58.—, Italiane 
8.42 Ko 05.57, Cambio Londra a viste 
25.85, Consolidato Inglese 
Obblig. Ferr, Lombarde 
42 


id, 1900 $9.90, Portoghese #23, ‘Banca 
Commerciale 826,— 


rità.su*tutti i preparati del genere. 




















ORARIO FERROVIARIO 
Pontebba: L. 5.10, 0, 6,6, D.8, 10 
8 A.1014, A.15.60, D, 17,15, O, 18,56 
P Per Tolmezzo-Villa (partenze Stazio, 
‘9.ne Carnia) 7.41, 9.4, di 17,40, À, 
Cormons : O. 5.48, 48,10, 0. 1 

D 10.45, D. 17.58, D. 18,53, O, 20.6. 
D, 6.55, 8,80, 10.10, 








Pietroburgo [rubli]. 









Rindita: Italiana, 3112 “n contanti SD Eri od. 15.85, A, 17,38, 
idem ‘807 ilemi gg, Giorgio È. Porto puara - Venezia 
*Ttalì. ALTA. 8,1. 15.5 + 18, . 0, 
si Tia Iaia Dan Ì Cividale M 590, $7, 11.10, 19.0 fe 
i i 0 — ‘|fj ptivo, 14: 7.456,90. 
Ferrovie Medit. 1480.— Naviga. |P 8. Giorgi te A. B, As 13,50, 2004 






3 06, Sviazera AUOL | ponlebba: , Ii, A. 18,45, DI 


19,46, 0, 20.07. 
Da Villa Paotiba (arrivi alla staz. 







4 13,50, A, 15.46, 
Venezia: A. 4.56, D. 
12.9), A, 14.58, D. 


DA O dt 
Italia -1413.— P:nca 1A. 9.57, 


ui 
A; 


i, 






60, Raff. Ligure Lonì. | ‘ 
Terni, 130. j} 


Tram Udine S, Daniele 
Udine (P. Gomona) 6.92-9,6- 11.41 -15, 16» 


18.31 -21 (Festivo), 
7 - 19.12-16.47 - 20,2 - 


S. Danielo. 8. 
22,52 (Fostiv, 
8.55 114 18.48-17, B4- 
85 - 18.11 


£ 314019 73 Sb 
262.—, Cambio 
Rendita Turca 8690 
7 id. 1908 101,80 








8, Danielo, 
20.24 (Festivo). 

Udine (P. Gemona) 7.26- 10.2 
-19.28- 21.55 (Festivo). 


























 Ampeloterapia 


d’uva concentrato 


Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN PIC. 
COLO VOLUME per evaporazione della sola parte 
‘acquosa che si presenta come un sciroppo con tutte 
le caratteristiche e le virtù della materia prima da cui 
deriva. Così è. permesso di fare la cura dell'uva în 
tutte le-epoche dell'anno, in futti i luoghi, alle per 
sone d’ogni età e d’ogni condizione. 

Si usa prenderlo allungate con acqua, acque mi- 
nerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce una 

radevole bevanda igienica e dissettante. LA SUA 
NATURALE GENUINITAÀ’ impone a sostituirsi ai co- 
muni sciroppi e liquori artiticiali, perchè non con- 
tiene alcool, essenze, colori, nè altre materie sempre 
nocive, 

Non solamente è utilissime l’abituale uso di que 
sto sciroppo, nelle persone SANE, specialmente se 
costrette a vita troppo sedentaria o ad eccessivo la- 
voro, ma anche aì BAMBINI e GIOVANETTI nel pe- 
riodo del loro sviluppo, ed alle persone tutte grav ste 
di malanni, che tormentano l’umanità odieina. 

Viene raccomandato il succo concentrato: dell'uva 
ed usato con vantaggio grande: nell’anemià, clorasi- 
artritismo, gotta, obesità, esaurimento organico per 
diverse canse, nevrastenia: nella malattie. del tubo 
gastro enterico, come catarro gastrico intestinale, ato, 
nia, emoroidi; nello malattie del fegato e dell’ap- 
parato renale ecc. 

‘“Completà în modo veramente efficace la cura delle 
acque minorali, dei bagni, della piota lattea, 


AFIZOMNI e Gb. 
M IL ANO Via, San Paolo, 11 
(Palazzo della Borsa - Cordusio) 





e ben preparato, ha messo in commercio msUucoco 


-SSTAFOLINA,, 


grammi circa al PREZZO di L. 2.25 fearco Milano — 


Pacco. di 3 Kg. contenente 2 flaconi L. 1. — per pacco, in più 


ACQUA DA TOELETTA: > 
HALSEN 


ANTISETTICA - 
+. EMOLLIENTE 


È DETERSIVA’ 
OTTIMA nella pulizia della testa; 
distrugge prontamente la forfora, » 
Ammorbidisce e rende brillanti ca. 
pelli e barba conservandoli mira. 
ilmente e favorendone la crescita. 5 
Flacone L. 2. co 
Franco per posta L; 295 
idem per 2 flaconi » 4.95 
Concessionari esclusivi 


nni © CI > Mao, Rane, conta 























